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Le associazioni si ricerono in Firenze

dalla Tipografia EBEDI BOTTA, VÎB dôl
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

pastale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali lábrai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
T.e associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 30 novembre 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
llaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associasione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che rie-

guardi l'associazions o la spedisione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'insersioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCI.USIVAxmtra alla
A3ININISIBAZIO3E della GAZZETTA HFIGALE

azL Rxszo a1HLM
(Via de10aste11accio, Fmssza).

La Gazzetta Ufficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
li aussero 4687 della raccolta ufficiale Jeße

leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
geente decreto :

VITTORIO EMANUELE H
WEB SEASI& DI DIO E PEK TOLONTÀ BELLA BASICBS

RE DETALl&
Veduta la legge 3 settembre 1868, n. 4579;
Ritenuta la rinuncia fatta dalla Banca Nazio-

nale Toscana, e dalla Banca Toscana di credito
per l'industria ed il commercio alla partecipa-
2ione nel Tiparto di sei milioni di biglietti il
portatore da lire una, che debbono erhettersi a
mente dell'articolo 2 della succitata legge;
Sulla proposta del ministro delle finanze,

d'accordo col ministro d'agricoltura, industria
e commercio

,

Abbiamo' decretato e decretiamo quanto so-
gue :

Art. 1.La Banca Nazionalene1Regnod'Italia,
il Banco di Napoli, ed il Banco di Sicilia emet-
teranno milioni sei di biglietti al portatore da
lire una, aventi corso obbligatorio indistinta-
mente in tutte le provincie del Regno, ed incon-
vertibili fino alla cessazione del corso forzoso
dei biglietti di Banca.
Art. 2. Dei detti biglietti quattro milioni sa-

ranno emessi dalla Banca Nazionale nel Regno
d'Italia, un milione e cinquecento mila dal Ban-
to di Napoli, e cinquecento mila dal Banco di
Sicilia.
Art. 3. Per la Banca Nazionale i quattro i-

lioni di biglietti da emettersi faranno parte Aei
750 mdioni di lire, stabiliti dalla citata legge
come limite alla circolazione dellaBanca.
Per il Banco di Napoli i bigliettidaemetteisi

per lire un milione e cinquecento mÌla fargano
parte della massadelle sue fedi di credito e po-
lizze ircircolazione, secondo i termini e modi
di guarentigia stabiliti dai suoi statuti, ma ne
saranno distinti pel loro carattere di bigliettial
portatore.
Per il Banco di Sicilia i cinquecentomila bi-

glietti da emettersi saranno garantiti da un e•
gugle sonuna in moneta legale immobilizzata
nelle casse del Banco pel rimborso degli emessi
biglietti da lire una.
Art. 4. Le forme e i segni distintivi dei bi- |

glietti da lire una, da emettersi dai mentovati '
tre stabilimenti di credito, saranno stabiliti con
decreto del ministro delle finanze.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita-
lia,mandando A chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 8 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Causaar Dmax.

Il numero 4715 della raccolta als delle
leggi e dei decreti del llegNOCONiiBMS il 80gNONid
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E FER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA -

Visto larticolo 8 dello Statuto fondamentale
del Regno;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi-

nistro per gli affari di grazia, giustizia e dei
culti;
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue :

Art. 1. È conceduta piena ed intieraamnistia
agli autori ed aicomplici deireati di saccheggio,
guasti e danni violentemente commessi il 26 a-
prile 1868 nella casa municipale di Nuoro, a
danno di quella civica Amministrazione.

Art. 2. Sono parimente prosciolti da qua-
lunque debito incorso verso la giustizia gli an-
tori ed i complici del reato di ribellione nello
stesso giorno commesso tumultuariamente in
detta citta, a mano armata, contro la truppa e
gli agenti della forza pubblica.
Art. 3. Dalla presente amnistia sono esclusi

soltanto coloro che risulteranno capi, promo-
tori od istigatori dei detti fatti criminali, o di
avere dato all'uopo istruzioni e direzioni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

BigiÎÎ0 dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
G.DE ŸILIPPO.

ËEGOLANENTO generaleper l'amministragione
ed il servisiodelle Casse degli invalidi della
marma mercantile.
(Continuasfone e fine - Vedi 11numero di ieri)
Art. 100. Le esazioni dei redditi fissi descritti

in bilancio possono farsi a tutto il 31 marzo
dell'anno sticcessivo a quello cui si riferisce il
mede6imo, durando fino a tal epoca l'esercizio
finanziero.
Quelle dei redditi variabili ed eventuali sono

chiuse col 31 dicembre d'ogni anno.
Art. 101. Di qualsiasi esazione i tesorieri ri-

lascieranno ricevuta a colui che paga, il quale
dovrà presentarlaper la registrazione alPufficio
di direzione delle Casse.
Art. 102. Le quitanze per le somme prove-

nienti de redditi fissi ed oltrepassanti le lire 20
saranno rilasciate in cartada bollo da centesimi
cinquanta. .

In questo caso il tesoriere trascrive sulla ma-
trice del registro delle ricerate l'oggetto del pa-
gamento, e sulla parte corrispondente dello
stampato, destinata ad esserne staccata e con-

segnata al debitore, annota élie la quitanza fu
spedita in carta da bollo.
Art. 103. La carta bollata sarà sempre a ca•

rico del debitore.
Art. 104. Uno stesso foglio di carta bollata

.

può contenere piii quitanze quando le somme
nacosse derivino da uno stesso titolo.
Art. 105. belle esazioniper rendita suldebito

pubblico dello Stato sarà 6pedita ricevuta dal
registro amatrice, la quale passerà al controllo
tenuto dagli uffici di direzione delle Casse.
Art. 10ß. Ultre ai tesorieri, i Consigliarranno

speciali contabili incaricati delle esazioni e dei
pagamenti nei luoghi fuori della residensa delle
Casse, come all'art. 149.
Art. 107. Le amministrazionÏ non potranno

ordinare ai loro tesorieri, a a chi per essi, ve-
run pagamento senza il ilascio di mandati de-
finitivi o provvisori (Modelli n' 24, 26 e 26}.
Art. 106. I maddati definitivi di pagamento

saranno in carta bollata, tuttavolta che ecce.
dano la somma di lire 20.
Essi esprimeranno con precisione Poggetto

della spesa ed il loro montare in tutte lettere
ed incifra.
Art. 109 1 mandati taÎxnno firmati dal di-

rettore o del mgretatie dellaamministrazioni
delle Casse e da chi ne fa 14 reci.
Art. 110. Non potrà, rilasciarsi mandato di

pagamento se non per ispese deliberatedai Con-
sigh. Nei mandsti sarà sempre indicata la de-
liberazione relativa,acceituatiquelliperpensioni
e sussidi annm.
Art. 111. Tutti i mandati per ispese, il cui

montare non è invariabilmente determinato in
bilancio e deliberato, debbono essere corredati
da documenti giustificanti il preciso rilevare del
debito da pagarsi.
I documenti posti a corredo dei mandati sa-

ranno in esso indicati.
Art. 112. A corredo dei mandati per adempi-

mento di oneri religiosi saranno unite le rela-
tive dichiarazionideglieeclesiastici cui ne sydtti
o che ne abbiano assunto Pincarico.
Art. 113. I mandati per stipendi e salari de

gli impiegati ed inservienti delle amministra-
zioni delle Casse che trovansi per laprima volta
sottoposti alle presenti discipline di contabilità
saranno corredati pel primo regolamento coi
relativi atti di nomina.
Questa giustificazione sarå poi sempre obbli-

gatoria quando si tratti di nuove nomine, e copi
pure dovrà unirsi copia della deliberazione del
Consiglio quando si tratti diaumento distipendi.
Art. 114. Nei mandati per impiego di capitali

a frutto od in estinzipne di debiti, per acquisto
di, agbili e sipsili, saranno in<licati gli atg pub-
blici cm sono relativa.
Art. 116. Tutti í maildati di pagamento cÌe-

vono essere quitanzati dai titolart.
I soli mandati provvisori dipaganiento"&g.

sioni, susliidi e sovvenzioni, da rilasolarsi se-
condo il Modello n. 26; dovranno essereM
dati della fede di esistenza in vita deipercipienti
(Modello n. 27) da servirédi quitanza.
Art. 116. I direttori sono autorizzati, enúÔ

limiti fissati dal bilancio, a far le occorrenti
provviste ad uso degli uffici, delle cui spese poi
nferiscono al Consiglio.
Trattandosi però di una spesa per unsolo og-

getto eccedente le lire 100, dovranno essere pre-
viamente autorizzati dai ConsigH.
Art. 117. Il pagamentodellepensioni sara ef-

fettuato alla fine di ogni trimestre, e queRo dei
aussidi alla fine di ogni semestre.
Art. 118. Per esigere i loro assegnamenti i

pensionati e aussidiati dovranno presentare ol.
tre alla fede di vita la cartella di amminaione che

vien loro restituita dopo che il pagatore vi ha
annotato l'eseguitopagamento.
Art. 119. Le quote rBGiŠQBil, BþOÉÉSRŠiSi þOB•

sionati e aussidiati resisi defunti, saranno pa-
gate agli eredi.
Se qualcuno dei medesimi si trovasse assente

dallo Stato, quelli presenti avranno diritto alla
riscoesione, purchè la somma non oltrepassi la
quota di un semestre, e si rendano mallevadori
verso la Cassa d'ogni qualsiasi reclamo perparte
dei coeredi assenti.
In caso contrario gli eredi presenti non pos-

sono pretendere che la rispettava quota parte.
Per gmatificarela qualitàdi erede basterauna

dichiarazione del sindaco del loogo di domicilio,
nella quale dovrà indicarsi se Pantore abbia o
no testato. Se ha fatto testamento non verràco-
municata all'uficio la copia, oppurela particola
relativa.
Art. 120. Delle somme provenienti dalla ess-

zione di capitali e degli altri fondi che risultas-
sero disponibili sarà daiConsiglideliberato l'im-
piego nel modo che crederanno di maggiore in-
teresse delle Casse esotto l'osservanza delle pre•
scrizioni della legge e delpresente regolamento.
Art. 121, Le epese straordinarie previste in

bilancio'non potranno eseguirsi se non esistono
fondi relativi disponibili.
Art. 121 I pagamenti delle späie portate in

bilanciopotranno effetfixarsi Sno al giorno della
CIliR6ura dell'esercisio, purchè le stesse siano oc-
corse entro fanno di 12 mesi cui si riferisào il
bilancio.
£rt. 123. I manditi provvijori di pagamento

vengono regolarizzati con mandati dednitivi.
Art. 124. Gli stipendi e salari degl'impiegati

saranno pagati a mesi maturati con mandati
definitivi.
Art. 125. Qualunque paganiento fatto indebi-

tamente o non giustincató sarà a carico del pa-
gatore.

CAPO Îll. - Ûontabilità g serißcarione
delle Casse.

Art. 126. Presso gli uflisi dei Consigli ai ter-
ranno i seguenti registri·
ReSistro di controllo delle esazioni giornaliere

(Modello n. 28),
Itegistro di riscontro del pagamento delle

pensioni, suseidi e sovvenziom (Modelli n. 29,
30, 31 e 32) .

Registro dei mandati di pagamento daßnitivi
e provvisork cine si spediscono (Modelli n. 33
e SA),
Registro à conG âürrenti col tesorieri e con-

tabili (Modelli n. 28 e 23 bis),
Itegistro a matrice degli ordini d'introito(Mo-

dello n. 35), .a

Registro generale di cassa (Alodello n. 44).
Art. 121. All'occasione delle VerlBeazioni di

cassa, dopo essersi riconosciuto che i inandati
definitivi furono soddisfatti, si fara nell'apposita
colonna del relativo registro di spedizione ri-
sultare del pagamento con mdicarlone sempre
della somma ammesba.
Aèt. 128. I pagamenti fatti con inandati prov-

visorii, i quali saranno considerati como carte
contabili, dovranno poscia regolárizzarsi oon
mandati definitivi di rimborso a f£v re dei teso.
rieri..

,
o a

Art. 129. L'ultimo giorno di ogni mese i teso,
rieri rimetteranno alla Disezione lo stato di si-
tuazione di eassa munito dei fogli di deconto
delle retribuzioni state esatte nel.mese stesso,
e con indicazione in esso degli altri ordini d'in-
troito a seguito dei quali avessero operate ri-
scossiom.

Art. 130. Compiti i pagamenti ordinati con
mandati provviso191, i tesorieri trassnettonogne-
sti alle Direzioni perchè vengano, pretia verifi-
cazione, regolarissati con mandati definitivi di
rimborso a loro favore.
Art. 131. Al primo di ogni mese idirettori

procedono alleverificasioni ordinarie delle casse
dei tesorieri, salvo le straordinarie che credes-
sero necessario di operare.
Di tali verificazioni si farà constare con pro-

cessi verbali in doppia spedizione da redigersi
all'atto firmato dal direttore,dal tesoriere e dal
segretario.
Art. 132. Un originale didetto verbale resterà

a mani dei tesorieri, e l'altro sarà conservato
nell'ufficio delle segreterie.
Art. 133. Le verdicazioni di cassa consistono:
1• Nel riconoscere i fondi esistenti in cassa;
2• Nell'esaminare tutti i registri di contabilità

tenuti dai tesorieri e riconoscere se la scritta-
razione sia regolare ed esatta;
3• Nel confrontare le emarginazioni fattesui

ruoli con tutta le partite consegnate nel gior·
çale delle riscossiom,nea registri a matrice delle
qqietanze e nel registro di riscontro tenuto da-
gli uffigi di Ditesione, i quali devrannaperfet.•
tamente concordare fra di loro;
4• Ñúl confrontare i mandati pagati col gior-

nale delle spese, everificare tuttiqueglialtrido-
cumenti di discarico che venissero prodotti dai
tésožieri, accertandosi specialmente della rego-
laritàdelle quitanze;

5• Nel praticare infine tutte quelle' diligenze
chè si ravviseranno opportune per necertare lo
stato delle Casse.
Art. 134. Qualora dalla verificazione risul-

tasse di qualche infedeltà od inegattezza per
parte dei tesorieri, o di grave irregolarità nei
loro regigtri, se rte farå constare nel verbale e
ne verranno tosto informati i Consigli per gli
opportuni provvedimenti.
Art. 135. Verificati i registri giornalieri delle

riBCOBSiOBi e dei pagamenti, e gli st0BBi tr0Tati
regolari, i direttori vi appongono la seguente
dichiarazione:
Chiuso ne varietur in lire . . .

. .

risultato del mese . . . . .

Art. 136. Nel verbalediveiificazione diCassa
tanto ordinaria quanto straordinaria che avesse
luogo nell'intervallo in cui trovansi aperti due
esercizi finanziari, si dovrå far risultare distin-
tamente del caricamento e scancamento e del
fondo di Cassa a cadauno di essi appartenente.
Art. 137. In tutti indistintamente a verbali di

verificazione di Cassa si farà ugualmente rient-
tare delle carte contabili che concorressero a

rappresentare il fondo di Cassa, esi riconoscera
se sono ammessibili.
Art. 138. I tesorieri sono tenuti ad aderire a

tutte le verificazioni straordinarie che venissero
ordinate dalprefetto, e, sulla 6emplice TisiOne
delle credenziali di cui sara munito il delegato,
dovranno ra preifentargli il fondo di Cassa e

comuni le catte ed i regi6tri 8ÎÎ& Ï070 COR-

tabilità onde possa compiere la sua

missione.
Venendone richieste dal delegato, le ammini-

strazioni adno pur esse tenute ad assistere a co-
teste verificazioni per snezzo del direttore, che
dovrà sottoscrivere il verbale.
Art. 139. I fondi provenienti dalle esakfoni

fatte dúl tesorieri dei Consigli saranno collocati
in due Cusse. Uung sarà ¡irincipale e l'altra ee-
condaria.
14 Cassa principale sarà chiusa a triplice

c°aiaW, delle qttali una sara custodita dal airet-
tore, una dal segretario e Paltra dal tesoriere,
in modo che non gossa aprirsi senza ilconcorso
di detti funzionart, ed in eses sala depositato il
numerario eccedente i bisogni giornalieri della
amministrazioni ed i titoli di rendita e di cro-
dito quälsiasi, qualora fossero al portatore.
Nella Cassa secondaria dovrà rimanere sol-

tanto il fondò paramente necessarió a far fronte
ai pagamenti in corso.
Art. 140. I?esistenza della Cassa principale

non esclude che i tesorieri nod siano contabili
dellp somme in essa introdotte, e non debbano
conservarne il caricamento senza portarne i
fondi nè in pagamento na in deduzione delle
riscossioni; i risultati dei loro giornali dovranno
pertanto rappresentare in ogni tempo e le som.
me rimaste a loro mani e quelle rinchiuse nella
Cassa principale.
Art. 141. Nello stesso modo che si faranno

passaredalla Cassa secondaria in quella princi-
pale i fondi eccedenti i bisogni ordinari delPin,
stituzione, da questa si ripasseranno m quella
le somme necessarie per sopperire alle spese
correnti.
Art. 142. Cotali operazioni dovranno sempre

aver luogo colPintervento del direttore, del te-
soriere e del segretario muniti delle rispettive
chiavi loro aflidate, e saranno notate su rega-
stro apposito, il quais dovrà tenerai in triplice
originale, ciascuno dei quan enterrà la sud-
detta annotazione conforme, e sara so scritta
volta per volta dal direttore, dal tesoriere e dai
segretario.
Art. 143. Uno dei tre originali del detto regi•

stro dovrà rimanere costantemente chiuso nella
cassaprincipale, dacui non potrà opeere estratto
se non per farvi le occorrenti annotazioni nqlla
circostanza di qualche movimento di fondi, un
altro starà presso Pamministrazione ed il terzo
a mani del tesoridfe > «

Art.144.Di regola-itrapassi di fondi dal-
Puna all'altra delle casse, di cui alParticolo 139,
avranno luogo contemporaneamente alle verifi-
cazioni periodiche o straordinarie della conta-
bilità; ma potranno anche eseguirsi ogni Tolin
che se ne presenti il bisogno, ooHe norme sovra
fissato: -

Art: 145. I presidenti dei Consigli potranno,
sempreintervenire alle verifiCREÎ0ni periodiohe
di dassa ed operare verificazioni straordinarie,
se lo credono necessario.
Art. 146. Trattandosin introdurrenellamesa

principale o di estrarne titoli di rendits edi
credito al portatofe, o di qualsiasi altro deg
sito, ti fara apposità verbale in duplice ' or tga-
nale firmato dal direttore, dal tesoriere e dal

segretario.
Un originale rimarra a inani del tesoriere e

l'altro presso l'amministraziohe, che lo unirà al
fascicolo dei verbali di verißcazione di cassa.
Art. 147. Alla fine di ogni anno finänsiero i

Consigli indipendentemente di grello the do-
vtanno darei tesorieri,rendertsho il cönto det-
tagliato e generale delle entiate e delle spese
verificatesi nell'anno,'il qusle, dopo chesarà
stato approvato datprefeño, lo faranno dipub-
blica ragione per tnezzo degli uffici di porto e
dei sindaci dei comuni marittimi.
Un esemplare di tale rendiconto dovrà essere

rimesso al Ministero della marina.

Cho IV. - Teseriers e dontabili deRo dasse.

Ar,t. 148.I teso idri riuriisõõno le, contabilità
generali della rispettive casse.

Ad sai pertanto si darà darioninento 'hille
porcezioni e sca"icainent6 dei pagamentÏ fatti
dai contÁbtli fuori della rèsidekiza dellè caske.
Art. 149. 011 esattäri dellá dontribukioni di-

rette nei Inoáhi dompiesi aèÌfe àirchscrizioni
territoriali delle casie, filori della sede d 8680,
e, dóve non siano einttori, i funzionikri del Go-
verno che si crederà di destinare, potranno es-

sere incaricati dalla esadioni e ðex pagamenti da
farsi conto delle casse stesse, di cui saranno
a còntabili.

.
150. I contabili renderanno conto hella

loro gestione ai rispettivi Consigli pet mezzo
dei Comitatilocali, nel cui circuito avranno essi
residenza, e faranno capo a questi per tutte
le pratiche di servizio.
I contabili posti nel cornpato marit-

timo, nel cui capoluogo ha sede la Cassa, ren-
deranno conto della loro gestione direttamente
al Consiglio.
Art. 151. Le riscossioni di qualsiasi natura si

opererannodaisaddetti contabili nei limiti della
loro circoscrizione territoriale, dietro deconti ed
altri ordini rilasciati dagli af8ei di porto o dal
direttore delle casse, secondo la rispettiva com•
petenza.
Art. 152. I deconti ed ordini d'introito indi-

cati all'articolo ¡irecedente rimarranno presso i
contabili, i quali, corredatili in calce della
stessa ricevuta, di cui all'articolo seguente, li a-
niranno poi allo stato trimestrale di situazione
di casta.
Art. 153. Di qualunquepercezione fatta tanto

dal tesorieri che dai contabili, verra rilascista
ricevuta da staccarsi dai registri8 maÉlÎCO ( ÍO•
delli n. 21 e 22).
Art. 154. I contabili fuori della sede delle

casse dovranno tenere un registro di cassa, nel
quale annoteranno gli introiti ed i pagamenti.
Questo registro verra chiuso alla fine di ogm

trimestre per le esazioni, ed il giorno 15 del
mese sinccessivo ad ogni trimestre per i paga-
menti (Modello n* 36).
Art. lö5. Le percezioni fatte dai sontabili nei

capiluogo di compartimento marittimo, fuora
quelli ove hahno sede, le Casse saranno con-
trollate in osito registro (Modello n* 37) to-
nato dai ris vi uffici dei Comitati locab, o
quelle fatte gli altri contabili saranno pure
contrbIlate in simile registro tenuto dagli uffica
diporto locali.
Art. 156. I contabili fuorí delle sedi delle

Casse godranno l'aggio del 2 per cento sulle par.
cozioni deiredditi,variabili ed eventuali, e quello
del l¡2 per cento soltanto sulle p9rcezioca det
redditi fiass.°
Arà. 157. La rehtitutione dei capitali di ogní

natura, le somministranse e rimeBSe di fondi,
idepositi tanto in numerario che in titoli dello
Statq, di amministrazioni o di particolari, non
danno diritto £6alòui aggio ed a provvisione

.
I copiabili, chinsi i inenti a

tutto il 15 del mese sacaessivo a gni trime-
a formera o lo stato di situazione di cassa

n° 38) pel quale descrivärtinno gl'in-
i falti nel tnmestre scaduto, siä per red-

diti e diritti che per somministranse di fonda

avute, edj pagamenti, di qualsiasi genere ese-
guiti in conte del trimálitre stesso,
Tale stato cþgpërterâ la ripresa del fondo

r to in cassa me da quello del.trialestre
precedente, e il logo del caricamento e sea,
ricamento, sarà co degli ordini d'introi-
to e,dei mandafi provvisorii di pagamento, coi
cÏocumenti di cui all'art. 152; e, certificato dai
contabili esatto e conforme alle risultanze del
registro di cassi tanto per la parte sítíva che -

per la passiva, verrà da essi trasmesso m dop-
pio onginale al direttore del Consigio od si
presídemiq, del Comitato locale del rispettivo
epmpartunento entro il giorno 25 del mese sac-
cessiv al trimestre.
Art. 159. g primi cinque giorni di ogni

mese i contabili ¿cvranno trasmettere al di-
rettare del consiglio ¿à al presidente del Ch-
mitato lomle nelerispettivo compartimento lo
stato di Bituazione di cassa pel mese precedente
induplice.originale (Modello n•39).
oArti 160.diantorità destinata dal Governo a
procedere alla verificazione di cassa degli esat-
tori delle contubuzioni dirette o di altri conta-
bili, veciûcherà ad gua tempo i fondi relativi
alla loro contabilità speciale verso la Cassa de-
gli Invalidi della marina mercantile e ne farà
menzione nel verbale che redige per tale opera-
sione.
' At contabilishe pella loro qualità non andas-
sero soggetti a venficazioni di cassa, sarà fatta
tale venfræsione llal.espitano di porto o da un
suo delegato ogniqualvolta lo credamecessano
o vi sia myitato dalle smanmatraziom.
Art. 161. In caso d'irregolarità nella tenuta

dellacontabilità, oAi deficienza di fondi, laau-
torità cheprocedono alle rerificazioni di cassa;
ne dovrdano riferire alle amministraziom per
necessari proWedituenti. -

Art. 1625capitard ði porto e i delegati di
essiptranno intervenire alle suddetta verifica-
ziom.
Art. 103. I mandati provvisorii di pagamento

delle pensioni, del sussidi e delle sovvenziom e

qualsiasi altro mandato di pagamento, saranno
fattipértehireintempo debito ai contabili per
mezzo dei Comifati localf, se quellihanno resi-
denza del loro dompartimento, e direttamente
se sono posti nel compartimento nel cui capo-
luogo ha sede la Cassa.
Art. 164. I cozitabili si servirafino dei fondi a'

loro mani, ¡>rnvenienti dalle esazioni per conto
delle Casse, per far fronte ai pagamenti loro
comniessi,e dando nonne avesset'o a suincien-
za savanho dii tesorierf provvisti della somma

occorrente mediante vaglid dél Tesdro o buono
sulla Banca Nasfonale, o mediante altro piii fa-
cile, ma sicuro meno che si potesse concertare.
Per contro i detti contabili, sull'invito del

direttore del Consiglio o del presidente del Co-
mitato locale del rispettivo compartimento ma-
rittimo, dovranno passare nella Cassa centrale
i fondi da essi ritenuti in eccedenza dei bisogni
della loro gestione, valendosi per tale trapasso
degli stessi mezzi indicati nel precedente para-
grafo.
Art. 165. I Comitati locali controlleranno in

apposito registro Afortello ri. 40) i pagamenti
eseguiti per conto delle Casse nel rispettivo
compartimentd.
Art. 166. I présidenti dei Comitati locali, ve-

rificata la contabilità trimestrale e bontrollati i
pagamenti, invieranho ai Consigli uno degli ori-
gmali ricevuti dál relativ stato di situazione
di Cassa, con tutti i documenti che vi sono a
corredo onde si possa procedere alle ulteriori
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o a re stra7ione e sistemazione

in ufficio l'altro o .

..stà generale, e riterranno
si dovessero "Igmale per quel riscontri che

Spe, an seguito fare.
, -ranno del pari periodicamente un origi-
we dello stato mensile dí situazione di Cassa,
ritenendo l'altro in ufficio.
Art. 167. Gli uffici di direzione dei Consigli,

verificate le contabilità trimestrali dei singoli
contabili, e praticate le opportune registrazioni,
rilascieranno a favore dei tesorieri distinti or-
dini d'introito delle perbezioni e regolari man-
dati collettivi di rimborso dei pagamenti fatti
da ogni contabile.
Nei mandati collettivi di rimborso saranno

par compresi i pagamenti fatti dai tesorieri cca
mandati provvisorii.
Gli ordini d'introito verranno corredati da

estratto delle esazioni descritte nello stato tri-
mestrale dLsituazione di Cassa, ed i mandati
collettivi, oltre ai mandati provvisori in appog-
gio coi relatividocumenti, porteranno la distinta
dei pagainenti fatti da ciascun contabile.
Art. 168. Prima di passare ai tesorieri gli or-
mi d'introito ed i mandati di cui è parola nel•
larticolo gr0cedente, gli uffici di direzione pra-
ticheranno le opportune annotazioni nel regi-
stro dei conti correnti coi tesorieri e oogÏi altri
contabili contemplati nelfart. 126.
Art. 169. Un altro registro di conti correnti

cogli uffici di direzione e coi contabili sarâ pur
tenuto dai tesorieri (Modelli n. 23 e 23bis) nel
quale annoteranno le percezioni ed i pagameyti
esegmti per loro conto dai contabili, apparenti
dai risultati mensili del registro delle quitanze
e dagli ordini d'introito, e dai mandati di rim-
borso indicati all'articolo precedente.
In tale registro saràogni trimestre riepilogata

la contabilità di ciascun tesoriere e contabile
per dimostrazione del fondo restante.
Art. 170. I tesorieririlascierannoa ano tempo

la diobiarazione d'assestamento di conti (Mo-
dello n. 41) relativi alle operazioni trimestrali
dei singoli.contabili, la quale servirl loro di
quitanza e di riseqatro del £984o a loro mani
rpstante.
Art. 171. I contabili, per qyanto °

de la
contabilità loro aflidata, paranno d denti dai
Consigli, e per espi dai Comitati l (el ri-
spottito compartimegte marittimo.
Art. 172. Nel mese † aprile di ogni anno i

tesorieri sono obbligatia presentare at rispettivi
Consigli il loro conto genergle dell'anpg prepe-
dente, ossia dell'esercizio finanziero scaduto col-
l'ultimo del mese di marzo.
Questo conto sarà d4 essi sottpscritto, esteso

su certa hbera e conforme af Modello nom. 42.
Art. 173. 11 conto annuale dei tesoriegi si ði-

Vide in caricamento e scaricamento, e deve por-
tare in capo anzitutto il fondó rimasto ð'avanzo
enll'esercizio precedente e risultante dal rela-
tiro conto. Terrà quindi la descrizione dei resi-
dui, secondo Pordine degli antichi iniscritti nel
titolo terzo o parte supplementare del bilancio.
I fondi di cassa ed I residui vengono pommati

insieme formandosene così il tptale.
Ari 174. IÏ conto in septo porta 18 660888

aptribuzione del bilancio, I cui titoli, categorie,
ca itoli ed articoli si descriŸono in esso per
O DO.

Alle entrate e spese stanziate in bilancio suc-
cedono quelle portate dal titolo addizionale.
Art. 175. Gh articoli di reddito fisso o di

somma accertata non esatti non possono trala-
aciarsi pella descrizione del conto, come non si
pgð mettere altro articólo del bilancio.
Nell'apposita colonna si portera la quota fi-

masta ad esigere, e qualora l'articolo riflettesse
un introito eventuale o variabile presuntivo, si
lasciano in bianco le relative colonne.
Art. 116. Il totale del caricamento risulta dal

riepilogo dei fondi di cassa e residui, delle en-
trate ordinge, delle entrate straordinarie pre-viste in bilancio, e dí 'ijuelle gon previste de.
scritte nel titolo addizionale.

11 totale dello scaricamento risulta dal riepi-
logo dei residui,delle spese ordinarie, delle spesestràordinarie previste fn bilancio, e di quelle
on ereviste descritte nello stesso titolo nddi-
Infine è fatto il parallela delle entrate colle

spese generali, dal quale risultar deve il fondo
effettivo riinasto d'avanzo.
Art. 177. ITel conto ei tesorieri saranno in-

dicati in apposita colonna il numero Hel ruplo
delle esaziom e delle ricevuté, tionche il numero
dei mandati di pagamento.
Se un articolo gara stato esatto in pia volte,

si descriveranno partitamente le somme esatte,
che posciasommate insieme, ei portefanno nella
colonna degli articoli.
Art. 178. I conti dei tesorieridovranno essere

corredati di copia del bilancio, dei ruoli d'ess-
zione, del registro delle quitanze, e dei tomads4
M 9 Consigli, verificati i conti dei te,

serieri, rivestono gli stessi di lof o deliþerazione,
e ne fanna trasmi..ionó al prefetto per la sag
approvazione a termini della legge.
Art. 180. Il prefetto, dopo aver 40 sto i

confi al Ministero, li approveove nulla e li
ritorna ai Consigli perchè ne facciano
in archivio.
Qualora rißutasse l'approvaziepe ne fA cono,

score i motivi.
Art. 181. I Consigli, dopa l'apprqvazione su-

perioredei conti 4ei tesoriers, delibereng di sca-
ricare questi della responsabilifå per la gestione
relativa Ai conti approyoti, a rilascignq gapia
della deliberazione.
Art. 180. I tesorieri prB6ÉOTADDO 808 CODgDS

cauzione da determinarsi dai Consigli.
Art. 183. Quando l'importanza della gestione

lo richieda, i tesorieri avranno l'obblÏgo di te-
pere a loro spese, e sotto le ria risponsabi-
lita, un commesso bengviso auímingra-zioni delle Casse, la scelta del (qvra ee-
sere perciò approvata dai Cona i.
Arç. 184. I commessi potrenno essere gato-

rigzati dai tevorieri a firmare in loro vece.

TITOLO IV.
Disposizioal diverse.

CAro UNICO. - Dispositi0Sj geSffaÎi
e transitory.

Art. 185. Pregno gli ufßgi ge) Consigg saràtenuto un registro di conti cGrentÏ odeÍf6
n 43) colle cinque Casse, nel gade à annok-
ranno le pppziom pqr ret¢ibuziopi che l'un; fece
per conto dell'altra in conformità delle fisul-
t,anzg dei deconti compilati come all'articolo 49.
Art. 180. Alla fine di ogni trigestre gli uflici

dei Consigli si trasmetteranno scambievolmente
lo stato dei conti correnti estratto dal registro,
di cui all'articolo precedente.
Art. 187. Al tarinino di ogni semestre,siqò si

primi di geppaio e luglio di ogni anno, le Casse
sa compnseranno le esasioni che pna fece gr
conto dell'al‡ra, 9 quelg che, fptta la coinpeg-
sazione, riterrà un maggior fondo passeså que-
sto alla Cassa creditrice per mezzo di vaglia del
Tesoro o di buono sulla Banca nazionale.
Art. 188. I debitori morosi di readite che gas

provengano da censi, mutui o da altri simili
fondi, saranno compulsati al pagamento cogli
atti esecutivi.

11 titolo di credito delle Casse, firmato dalle
autorità di porto, è reso esecutorio con decreto
dell'autorita amministrativa coi privilegi fiscali
di cui all'articolo 6 della legge 28 luglio 1861.
Alle esecuzioni si procede per mezzo di com-

Ipissario delegato dal prefetto, e scelto fra
quelli incaricati delle esecusioni per l'esazione
delle imposte dello Stato.
Le relative spese sono anticipate dalle ammi-

nistrazioni delle Casge.
Art. 189. Per le oppignorazioni ed esecuzioni

si seguiranno le stesse norme che regolano leoppignorastoni e le esecuzioni per lanscossione
des tributi dovuti allo Stato.
Art 190. Un baptimento che disarmasse in un

compartimento merittimo che non fosse quello
ove à inscritto, paghera nel luogo del disarmo i
diritti di retribtizionedovuti sul ruolo dismesso,
salva la ripartizione alle Casse competenti, co-
me à prescritta dal presente regolaptento.
Ore però il capitano o padrone non si tro-

vasse in grado di soddisfare al pagamento del
deconto, potrà fare ptanza perchò questo sia
inviato al corypartimento marittiaro di inscri·
zione opcle VI TODga 60d(Îi8faitQ dal grggrigtgri
t 1 na d d vi gegana

luogo in eni si opera il disarmo, l'Îuat rità di
porto riterrà il decante originale, rimettendono
copia, unitaupnte al ruolo d'equipaggio, alla ca•
pitanerla deicompartiment? 40T4 stato r4a-
aciato.
Nel caso eccesionalecontemplate dal secondo

capovêrso ell' ar}icolo piecedente, l'autoýtàpredetfa trasmetterà lo stesso deconto op5ma-
le, accopipagnato sempredalrnolediegmpaggio.
Art. 192. E quinte delle prede, le parti di pre-

da, il quarto delle multe ed asemende, le inulte,
le pene pecuniarie, le gitenzionidi cui agli arti-
coli 220, 242, 263, 265, 447 e 460 del Codice
della marina mercantile, e qqalunque altro pro-
vento assegnato dalle leggs, sono devoluti alle
Casse alla cui circoscrizione appartengono i ba-
stimenti se trattisi di prede e porzioni di prede,
e pegli altri çaqi a guelig nel cui territorio sono
inscritti gli indivadm al quali si riferiscono.
Se gl'individui sono esteri, le somme a qqesti

attinenti vanno alla Cassa della circoncrmone
d'inscrizione ella nave.
Art 193. Le segreterie dei tEibunali che pro-

nunciano muite debbono farne cenno alla capi-
taneria di porto che ha giurisdizione nella cir-
coscrizione del tribunaleenelcuicolopartimento
sono inscritti i multati.
I?autorità marittima ne informa la Direzioat

della Cassa interessata.
Ilautorità marittima da simile informazione

per le multe, ammende, pene pecuniarie, riten-
zioni sulle paghe, sugli utili e sulle xazioni viyg
ri, inBittea terminidel Codicedella marinamer-
cantile.
Art. 194. I depositari del prodotto delle prede

e gli esattori delle multe avviseranno a ripar-
tirlo nel modo prescritto dagli articoli 229, 242
e 263 del Codice succitato eda farperrenire alle
competentiCassedegliinvalididella myring mer-
cantile le quote elle medesime davat,e,
Art. 106. Succedendo per antarità di giustizia

livendita di un bastimento, legegretge deí tri-bunaliati a cuí hã luogo, ne paitecipano sol-
lecitamente alla Cassa, nella cai gipçogerizioqë à

il to, o possa presentare i

I crediti delle Casse sono ftaquelliptivilegigti
a forma delle dispoamom délOogico di com-
ermo.
Art. 196. Tutti gli occorrenti stampati e regi-

stri pel servizio delle Casse degli invelpi della
marina mercantile saranno a carico dqlle st0680,
e verranno dai,Consigli provveduti al Comitati
locali, alle capitangrie di porto ed agli pffici di-
pendenti.
Ark 197. PerJatrasmissionedellopartp e cor-

rispondenza d'allicio i Consigli, i Comitati loca-
li,,1e Capitaneris.4i porto egli ußici dipendenti,
i sindaci e4 i con‡abili dellegegogrannodella
fpulchigia postale nei)imiAi e nelle forme liiaþi-litedairegolamentispecialidellò po .

,1 Çonmigli faranne us p colk
leggenda: -- sne a mpe-
costile *A.. E

.

I,a eatendefã anche
apa corriep
Art. 198. I 1 per g i dei Consigli

saranno, per quanto possiþile, vicini e quelli
delle capitenegie di porto.
I Comitati locali a ragungreppo nel locqlê

delle capitanerjedi porte
Art. 109.½ spese mo ste-

bilimento gono a caiico lle Casse.
Art. 200. volta i Consigli lo repute-

ranno epportuno, potrpuno rivolgerçi olla gene-
reesta dellq alansa doymosa delle marmerra e
dei negpzianti przeitori ¢i baetimenti, pprehè
venga in soccorso della pg insgißlzione con
spontanep elargiziom.
Art. 201. Le earte tutte, i registri ed il mo-

Ibarina mercántile esistente in Genpv ,' di ri-
scatto ip Livorn e del saisidi er glTnvaljdi
th e y

meicaniile aventiseda hig.
Arl. $02. $¾4 fatto un inventario delle

carte, a dei regiejri, e 'diii~erediti dell& dette
so à Cass i qoaÍi eseiliti si mante ragno
se neÏ come pure vi saranifó di-
a tele passivitia le medeãime.
In detto inventario sara pure gompreso il mo-bih%, N"dioaWodV19priibsilialativo valoie

1 e mo dpyà espege rimega
AK 203 $t nn leim'e le nomige dei Consi-eri' d idiréli FÏ e di sepetali fatté a 1.èr-
de12.'d&Atd 4 liiglia 16ð1.

Le elezioni però dei censigliäri edei diretteri
saranno indistintamente rimiovate A3• di

of e .0 sylle basi orge presente

Art. 204. All'attuazione del presente regola-
mento i Consigli d'amministrazioge provvede-
ranno a far eqtrare nelle Casse rispettive tutte
le somme ad esse spettanti, che fossero state
in v(a profflgoria versate o depositate in altre
casse.
goalmente saranno restituite e rifase alla

cassa rispettiva le somme provenienti da retri-
buzione della gente di spare in forza di deconti
di ruoli d'equipaggio o da altra fonte, le quali,
spettando 9114 Cassadegli Invalidi di gno dei
territori segnati dall'art. 4 della legge 28 luglio
1861, fossero state in addletro per qualsiasi ti-
toto versato nella Cessa degli Invalidi di un ter-
ntorio diverso.
Firenze, addi 8 novembre 1868.

Visto d'ordine di5. M.
18 Ministro Segretario diStato
per gli agen della agrina

A. Rmorr.

Elenco di nomine e disposizioni nel personale
della Regia marina.

Con RR. decreti 5 ottobre 1868 :

Zambelli car. Vittorio, capitano di vascello
di 2• cl. al riposo nello stato inaggiore generale
della R. marina, accordato a titolo onorinco il
grado di contrhmmiraglio con facolta di far
ago delPoniforme stabilito per tal grado;
Parrella rey. Francesco, cappellano di 1• ca-tegoria, collocato in aspettativa per inotivi di

famiglia a partire dal 1•settembre 1868;
Paolillo Enrico, 1•capo macchinista in aspet.

tativa per sospensione dallo impiego, richiamato
in attività di servizio e riammesso a godere 4el-
Pintiera paga assegnataal suo grado afar tempo
dal 16 ottobre 1868;
Olivetti Carlo, capitano di maggiorita di 2·

classe in aspettativa per infermità temporanea
non provemente dal R. servizío, richiamato in
attività di servizio, e riammesso a godere del-
l'intiera paga assegnataal suo grado a far tempo
dal 16 ottobre 1868.

Con RR. decreti26 o#obre 1868:
Vitagliano car. Ruggiero, capitano di vascello

di l' cl. in aspettativa per mfermità tempora-
nea non proveniente dal servizio, ed ammesso
poscia a concorrere ai 2/3degl'impieghi che si fa-
cessero vacanti nel suo grado ed arma in base
all'art. 12 della legge 25 maggio 1852, richia-
mato m attività di servisto, e riammesso a go-
dere dell'intiera paga assegnata al suo grado a
far tempo dal 16 novembre 1868
Avignone Antonio, sottotenentË di vascello in

aspettativa per motivi di famiglia, richiamato iri
attività di servizio, e riammesso a godere della
intiera paga assegnata al suo grado a partire
dal 16 ottobro 1868;
Armisjon comm. Vittorio,capitano di vascello

di 2• cl., nomingto membro del Consiglio supel
riore di amnuragliato;
Arrigoni Francesco, medico di fregata di 2•

classe, collocato in riforma per infermità che lo
rendono inabile a proseguire nel R. sörvizio, ed
ammesso contemporaneamente a far valere i
suoi titoliaquella pensione diriformachepossa
competergli a termini di legge a datare dal 10
novembre ISOS;
Ugo Emilio, sottotenente di maggiorità, ao-

cordato la volontaria dimissione dal R. servizio
a far tempo dal 1•novembre 1868.
Con decreto ministeriale 31 ottobre 1868:

.

Scarpati Ferdinando, aiutante macchinista
nelpersonale addetto al servizio delle macchine
a vapore della marina dello Stato,promosso se-
condo macchinistacolla paga annna di L. 1320
e col godimento degli altri vantaggistabiliti pel
grado stesso a datsre dal 1•novembre 1868;'
Turinetti Giacomo, id., id. id.
De Crescenzo Alfonso, id., id. id.;
Pozzo Guglielmo, id., id. i&;
Girace Pasquale, id., id. id.
Calvetti Nicolò, id., id. id.
Odonen Vincenzo, id., id. id.;
Caccinolo Pasquale, id., id, id.
Natale Gaetano, id., id. id;
Dagnino Gio. Batt., 44., id. con riserva d'an-

zianità;
Christ Napoleone, id., id. id.

Con RB. decreti 5 novembre 1868:
Anguissola conte Amilcare, contr'ammiraglio

nello stato maggiore generale della B. faartha,
collocato a riposo per anzianità di servizio, ed
ammesso bonteleporaneamente a far valere i
suoi titoli a pensione a datare dal16 novembre
1868 ;
Pinto Agostino, sott'uffµiale di maggiorità di

1• cl., promosso sottotenentenelpersonale degh
affisiali di maggiorità dglla B. Inarina con l'an-
nua paga di L. 1600 i tãr tempo dal 1• dicem-
hye 1868;
Alasciage])à pujgi, id., id. id.

Con RR. decreti 8 novembre 1868:
Tholosano di Valgrisanche baione Edoardo,

vice ammiraglio ûello stato 'maggiore generale'
della R. niarina, cóllocato a riposo per anzia:
nità di servizio, ed ammesso contemporunëa-
mente a far valere i stibi titoli a pensione a da-
tare dal 16 novembre 1868;
I Riboty car. Augusto, contr'ammiraglio id. id.,
id. id. adatare dal1°del mese di dicembte 1868;
Wrighi comm. Aleiian'aro, id. I

.,
id. id. a

datare dal 16 novembrä 1868;
Longo nobile Carlo, vice ammiraglio id. id.,

esonerato dalla carica di comandante in cúpo
del s• dipartimento inarlttimo, e nonlinato so.
mandante in capo del 1' dipartimento maritti-
mo in aarrogazionedelPuffiziale generale di pari
grado Tholosano di Valgrisanche bar. Edpprdo,
a far tempo dal 16 novembre 1868;
Cerrati comzw. Carlo, contr'ammiraglio id.id.,

esonerato dalla carica di aiutante generale det
2· ðipartimento marittimo, e nomiriato coman-
desite in capo del 3• dipartimento rharittimo in
surrogazione del vice ammiraglio Longo nda
bileCarlo chiargatoadaltre funziodi a far tempo
dal 16 novembre 1868
Longe ngbile Cagl.o, vice synmiraglio coman-dante in capo ileT 1" diþartimego timo,

nominato pt;êsidente del Consiglio su di
aramiragliato m surrogone dell' gene•
role di jiari gradd Tfiolásano di Velggasanchebarope Edgardp, a fg tgmpo dal16 a egnþ
1858;
De Viry conte Eugenio, contr'ammiraglio, no-

minate melpbio delšüddetto corisesso ru surrá-
gamone delf uffiziale generale di iari grido
Wright cotiim:' Aléesaniifo a far3empo dal 16
novembre 1868;
Faussone di Glavesans car. Alfredo, capitano

,
di vascello gi 1•el., nöúrigato membyo coniëTo.

I pra al posto lasciato vacaitte fin däl12 geimaiq
i ultimo scorso dal gia cagggno di irasceligg?

classe Del Carretto cotam. Evaristo, a far
tempo dal 16 novembre 1868 ;
De Viry conte Eugenio, contr'ammiraglio, no•

¡p aiutang generale del 1• dipprtilgento
tgyle in pyrrogazionedell'affiziale generale

pyn grago Wright comm. Alessandro a far
te o dal )6 novembre 1868;

licaedi Monale car. Luigi, capitano di Ta-
scell di 2•cl., promosso al grado di contr'am-
miraglio collo stipendio annuo di L. 9000 a far
tempo dal 19 glp) mese di dicembre 1868;
Ecton car. Guglielmo, capitano di vascello di

1• cl.. promosso al grado di contr'ammiraglio
collo stipendio annan di L. 9000 a far tempo
dal 1• del mese di dicembre 1868 ;
Acton cay. (Juggelmo, contr'ammiraglio, eso-

neT4tq dalla cancq di comandante militare lo-
eple a Spezia, e nominato aiutante genprale del
8• dipartimento marittimo in surrogazione (el
capitano di vascello di 1· cl. Paussepe di Clave-
sana car. Alfredo, chiamato ad altre funzioni a
far tempo dal 16 novembre 1868;
Pacoret di Saint Bon cav. Simone, capitano

di vascello di 2· cl., nominato comandante mi-
litare localg a Spezia a far tempo #al 1• del
mese di dicembre 1868;
3fontemajor cav. Ferdinando, capitano di va-

scello di 26 cl., nominato comandante la 2· divi-
sione del corpo Reale equipaggi a far tempo dal
16 dicembre 1868;
Cacace cav. Raffaele, id. di 1' cl., esonerato

dalla carica suddetta;
De Albertis Errico, guardia marina di 16 cl.

accettata la volontarig dimissione dal R. seryl-
rio a far tempo dal 1•dicembre 1868.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

ßElfATO DEL REGNO
Dopo la riunione negli uffizi per la loro co•

stitutione, il Senato radunatosi in pubblicg ge-
data presqguiva la discuspione del progetto di
legge sul riordinamento del aqtaristo, allaquale
prestro parte i senatori Chiesi, Lguzi, Miraglia,
Musio, Lansilli e Poggi relatore, e4 i} ministro
guardasigilli, p ne vennero adottati l'prt. S' ed i
due primi numeri dell'art. Y nei termini del
controprogetto glella Commissione.
In principio della seduta, il presidente diede

comunicazione di un messaggio del presidente
della Camera dei deputati con cui trasmetteva
un disegno di legge d'iniziativa della Osmera
stessa e dalla medesima adottato per l'estyn-
sione dei diritti civili e politici agli italiani delle
provincie che non fanno ancora parte delRegno.
La costituzione degli pflizi fat‡a prima della

seduta pubblica risultò nel seguente mûdo:
UfEzio I.

Presidente, senat. Selopis.
Vice presidente, senat. Mameli.
Segretario, senat. Mannelli.
Commissario per le petizioni, senat. Conforti.

Ufficio 11.
Presidente, senat. Desambrois.
Vice presidentessenat. Arese.
Segretario, senat. Taverna.
Commissario per le petizioni, senat. Giova-

pola.
Ufficio IIL

Presidente, senat. Leopardi.
Tice presidente, qenat. Manzoni Tommaso.
Segretario, senat. Della Gherardesca.
Commissario per le pefisioni, senat. Meuron.

Ufficio IV.
Presidente, senat. Saneeverino.
Vice presidente, senai. Lauzi.
Sggretario, senat. Caccia.
Oo;nmissario pet lepetizioni, senat. Beretta.

Utficio V.
Presidente, senat. Arrivabene.
Vice Presidente, senat. Marzucchi.
Segretari , ãèmat. Pepoli CÁrfo.
Commissario per le petizioni, sepat. Chiesi.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si termin$l discussione

dello sciténaa gregÏcon ráente u WVdiÑã pe-
nale milliare àsaritgmo, del q(ale trattärong
44coy i ggatafi Coppe, Fangri, Palasciano,
Afazzarella , Sanininiatelli, Corrado , Farini,
Biancheri avv., Gomo, Pisanelli, Fèrraris, itre-
latore ,Bargoni, il miniãtro della guerra e il

g'reÍsidentp dël Consjílio Lá ácfietn'à veâ'ne.api
yliovato con un erilineBel gÏorno próposto ‡dla
Opmmissione, pel quale la Cynem invitavg il
Èìnistero a presentare nel principio dillla pros-
sima sessione-una riforma della legislazione
penale.
"Forono presentati:

al ministžo della marina 'invengarig di tgtti
gli oggpiff mobiÏi pisiegutÎ a marma il 31
dicembre 1467,
941 ministro deg)i affari estet;i tre disegni di

legge per l'approvazione di trattati di commer-
cio conchiusi colla Cina, col Regno di Siam,
col Governo di t'unisi; e fu notiÌicafa lahoniina
el signor SilvioEpavents, deputato del c41légio
Ates.ga, a consiggerp di gjo.

MINISTERO DßLLA GUERRA
DIREEIGNE GENERALE D'ARTIGLtERIA li DEL GENIO

Manifesto di concorso per la compiiasione di
libri di testo ad uso dellescuolereggmentálÊ
d'artiglieria.
Essendo andato deserto il concorso al uro-

gramisia fing2 If"- armi portdifl biophe da

fadco)"afftisti e carregg , spá dino,nfa
di"äni è"¿ãiño nl marufesto ma nella Gas-
låtid Ú/fa ble del Regrio dellí$5 febbraio ld68,
num. 55, quesio Ministeg dete uanto

aperto un nuo concorso alla co ila-
zione di'nuinoscritti cË possano servire
di esLol s ento de enmAté i

Bärl"c ri ti o au &delÑan scritto
che verra riconóscidio 1 migliord¢
aëtitiËffe corrfspoiidente alloEg , i\
dfzio IbilppeÏlaffilà che ne prqatitäàiË a

magoranza di voti il Óomiiitò dr iglÏ rid,tip pregio di G (000.

8. i nacritti dovranno essere fatti perve-
nire al Comitato àgglieria non più tardi del
1• aprile 1869, franchi di posta y col seguente
indirizzo:

Æ sig. Residente del ComQto d'artiglieria
2'orino.

4' Sono mantenute ferme tutte le altre dispo-
sizioni contenute nel manifesto inserto nella
Gassetta s¢ßeiale del 1(egno delli 25 febbraio
1868, num. 55, per quanto esse si riferiscono al
programma in discorso.
NB. Il preaccennato programma num. Il trovasi

inserto a pag. 41 e seguenti del Giornale militare del
corrente anno, di cui i signori concorrenti potranno
prendere visione presso i Comandi militari di pro-
vincia, leDirezionid'artiglieria ed altri afâcimilitari.

BIREZIONE GENERILE DEL DEBITO FEBBLICO
Distintadelle obbligazioni 41 portatore create

colla legge 9 luglio 1850 (legge 4 agosto 1801,
elenco D, n. 6) comprese nella 87• estrazione
che ha avuto luogo in Torino il 30 novembre
1868.
Numeri deNe eingNB priiMO0ÔÑigG&i0Mi €BÊTGiŠB

pon premio (in ordine d'estragione).
Il numero 17895 (dielassettemila ottocento novan-

taalnque}essendo stato estrattoB i', ha vinto 11 prea
qdo di lyre 33,330.
11numero 2621 (duemila seicento ventano) essendo

stato estratto il 2•, ha vinto il premio gi lige 19,000.
Il numero 3014 (tremila quattordici) essendo stato

estratto il 3•, ha vinto il premio di lire 6670.
Il paqqyo 3477 (tregil; quattyggeqtosettamissette)

essendo stato estratto il 4', ha vinto il premio di
lire 5,260.
Ilnumero 7574 (settelalla eiqquecepto ygntiquqitro)

essendo stato estratto il5',havinto 11 premio di
lire 400.

Numeri dellç 231 syssegg¢nfi 4 ligazioni
hiratte sensa premio (in ordiNS pf0gfdSS$70).
145 157 274 282 350 426 587

6t; 691 721 768 786 812 826
887 908 1187 1173 1208 1227 1360
1861 ib58 1743 igß8 1869 1953 1995
20!3 2042 2000 2150 2253 2257 2313
2347 2351 2881 2422 2548 2623 2664

2738 2848 297g 3028 4089 #349 33ô2
34§§ 377Ö 3Å58 394¶ 3996 1094 4286

4342 4370 4478 4486 4494 4592 4723

4738 4758 4860 6046 5186 5240 5274
§291 5345 6391 bitô &þt2 5532 5558
5700 $742 $264 5177 5838 5842 5996
6100 6137 6154 6183 6269 6277 6495
6578 6678 Sf37 6703 6789 6708 6975
7055 7066 7216 7217 7230 7257 7284
1832 7437 750; 7669 7757 7817 8005
8126 8174 8189 8317 8331 8413 8426

(705 8799 8829 8881 899ß 9146 9175
9206 9201 9318 9530 9566 9567 9736
9872 9903 9970 10054 10098 10304 10366
10508 10607 10727 10740 10891' 10932 10966
11174 11175 11220 11242 11260 11438 11532
11779 11866 12134 12244 12362 12499 12535
1263f 12940 18251 13337 13361 13448 13547

135¶6 (3654 13417 13422 i3844 i3966 13993
140f6 14193 14224 14855 14261 14398 14562
14594 14641 14820 14888 14949 16018 15089
15094 15276 15530 15360 15376 15523 15525
15674 15677 15685 15813 15831 16027 1607i

(§itt iÚit2 i§tã8 16180 16273 16354 16392
18435 IB457 16495 16711 16797 16865 16887
16896 16950 16985 17229 ß526 17531 11619
17650 17721 17843 17856 17896 17962 17996

Le suddescritte obbligazioni cesseranno di
frattare con tutto gennaio 1869 a benefizio dei
proprietari, ed il rimborso dei capitali rappre.
sentati dalle medesime in un col premi assegnati
alle cinque prime estratte avrà luogo a comin-
ciare dal 1•febbraio 1869, mediante il (1eposito
dëlle obbligazioni corredatedalle ceddle (Taglia)
de'eemestri posteriod a 'quello scaduto col 31
gennaio 1869 aventi i riumeri dal SS al 73.

ObNigazioni comprese in precedenti estrazioni
e non ancora rimboraate.

23 100 141 143 155 175 194
197 203 329 409 432 574 586
464 668 727 852 902 934 1083
1145 1148 i203 1380 1413 1476 152§
1550 159ß 1756 1758 1831 1923 Û09
2003 2984 2273 2825 2403 2444 2459
2475 2653 2696 2702 2770 2839 2883
3042 3074 3234 3261 3376 3402 3475
3484 3549 3613 3ß24 3669 3869 8914
#)79 4Ïf6 4tSt 4440 4455 4470 4478 '

4543 4581 4585 l'l19 1918 4989 Š082
5293 5348 5480 $640 5642 5674 5693
5699 5112 5812 5894 5955 5960 6073
6119 6130 6204 §2tt 622ß 43(7 (442
6638 6838 79Í2 1095 1355 7607 76f0
7040 7646 166ð 7801 7844 7888 7903
7935 7965 79Š3 8094 Sf11 8fOf 8205
8323 8397 8435 8484 8523 8538 8548

854¶ 8694 872&
,
87ô4 8942 9178 9208

93Ò4 938( 933§ 9110 9605 9607 940
737 9840 9871 9992 10113 10115 10111

10278 10282 10587 10622 10662 1089f 10126
100t8 10860 10802 109ði ItÕ95 101f6 ffit7
11194 11311- 11518 11570 it§81 11606 11670
ijS60 ti§§I (1847 liß99 11900 1299ô 12170
(2130 12368 $2385 12668 12741 12854 12875
fÖ06Š iŠÓÍl iBÖlÌÊ 13tÒÊ f3rl0 13222 13230
13346 13350 13366 13369 (3372 13101 1342$
18426 13528 13818 13827 18890 18922 14056
14 , ggpps µt,4¾ 14164 1418ß 14196 14389

tã¾7 146ji2 146þ¶ 14§60 (4743 14747
f60$0 15157 f5f68 15190 tŠ303 15368

15480 15519 15522 15888 15704 16083 16159
16190 16214 16309 18490 18514 16582 16605
16ô99 17044 1723) 17234 17273 17290 17301

17302 173ß2 17383 (74§3, 17500 17582 17869

Torino, il 30 novembre 1868.
Il Diänore capo &¾3' Didisi =

Smooms.
Per il Direggere generale

II Ispettore generale: Gar.rarrr.

INGHILTERRA, -• $i legge nel ËGtig N¢t08
del 30 novembre:
I consueti þreliminari del ritiro del Ministero

dal potere ût väggòdo distribuziotté'blid fa
il pruno ministro di h uiintità di onori er
servig?'þolitik e 'af%ftPa . Lal' Ga di
sabato pubblica i nomi di quattro betro e

quella del giorno seguenté diunpari, due' baro-
netti e duemvalierk IJno dei baronetti è IInm-
phery, che era membro del Parlameñto per An-
dover e che de e la demissione nel febbraio ðel
-1867 per fard re Ïli rŠlake allora grbón-
tätore kotierâlè. idhdo il I)lsfaeli Ifåkn
precedente nel sistema da lui tenuto per rimti-
setarirquelPAttd di"devotione 14eh lug,ilio' del
18611ordialmerston dette il posto vacante di
procuratoregenerale a Roungell Palmer; En-
ricog si asipane dal presentarsi alla elezione
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per Richmond, e pochi mesi dopo l'elezione del
nuovo magistrato il Rich fu creato baronetto.
Sabato furono fatte altre due elezioni ne'le

contee. Nella nuova divisicae occidentale di Ri-
ding I conserv;'¿ y¡ngere.

Si legge nel Morning Posi:
Ora è cosa certa che nella nuova Camera dei

Comuni vi sarâ nna maggioranza almeno di 100
membri. Gladstone nella Camera passata aveva
sessanta deputati di maggioranza sulla questio-
ne della Chiesa d'Irlanda. Ora le eleziom'hanno
aggiunto al partito liberale almeno quaranta
voti. Calcoliamo i voti hberali in cifre tendeche
naturalmente cinque o dieci più o meno a poco
approdano.
- Si legge nel Teolo:
B paese si è imposto molte fatiche e ingenti

spese negli ultimi quindici giorni, e per ¢ue ra-
gioni. Ha deciso il merito di un grande provve-
ãimento sottoposto direttamente alla sua san-
zione e nello stesso tempo ha scelto coloro che
lo ridurranno a effetto. Rispetto all'abolizione
della Chiesa irlandese la maggioranzadei nuovi
anembri sono semplici del ti. Vanno a West-
minster con un fine partico .

Tu detto che la
Camera dei Comuni e' la grande inchiesta della
gazione, ma talvolta, nos di frequente, la na-

sione decide di far l'inchiesta da sè eleggendo
ana nuova Camera. Così ha fatto adesso, e le
decisioni come quelle che il paese ha pronun-
ciato ora sono indiscutibili, se la questione è
stata posta innanzi al paese in modo chiaro, e

tali furono le discussioni dellapassata sessione.

FRANCIA. - Leggesi nella France:
In questi giornisi è parlato d'importanti ri-

duzioni ottenute sui bilanci della guerra e della
marina.
Ecco su questa questione delle informazioni

che abbiamo motivo di credere esatte:
I diversi bilanciministergper il 1870 sono

tutti giunti al Consiglio di Stato, dove essi so-
rgano esaminati per sezioni. Questi bilanci sono
in generale elaborati sulle basi di quelliche ven-
nero adottati tanto dal Consiglio di Stato che
dal Corpo legislativo pel 1869.
Di tal guisa il bilancio della guerraper il 1870

a di 380 milioni incirca e per la marma di 162
milioni. Come si vede sono le stesse cifre del bi-
lancio del 1869 alle quali si aggiunse la secon-
da annualità dell'aumento di paga.
- I giornali parigini annunziano Parrivo nel-

la capitale della Francia del signor Olozaga
nuovo rappresentantedi Spagna press la Corte
delle Tuilleries.
Quando il signor de Monstier ritornerà da

Compiègne a Parigi, il qualè ritorno era fissato

per dopo domani, sabato, il signor Olozaga sa-
prà in qual giorno potrà rimettergli copia delle
sue credenziali.

PRuss1A.- La Gazzetta della Germania
del Nord a proposito del Aiscorso phe il rin-
cipe Carlo ha pronunziato per l'apõì¾ra elle
Camere rumene scrive:
Dapertutto si accoglierà pon favore la di-

chiarazione del discorpo del troup che il gover-
no di Rumenia è alieno dal volere ecostarsi da
quella linea che gli è imposta dgik ttati e
dalla situazione del paese. In tal guisa spari-
rebbe anche Pultima nube che esenra Porizzon-
tedella politica estera.

AUSTRIA.-- Il Mornin Pos¢ ha ricevuta da

persona bene informata a comunicázione che
segue:
La voce, sparsa da varie parti, che sia stato

fatto un nuovo passo innanzi nelle trattative che
si proseguono con Roma, è prosalina a confer-
marsi. In fatto, si ha ragione a sperare che si
riuscirà ad una riconciliazione colla Chiesa, e
ciò, a quanto crediamo, sotto la forma d'una
convenzione. Le previsionia tale rignardo han-
no per basi non gig un tempo di sòstå nellale-
gislazione religiosti, ma la conchin one di que-
sta convenzione.

--L'Ossirv. Triestino pubblica il seguente
telegramma:

Pesth, I dicembre.
Ladelegazioneungaricaaccordòilbilancioor-

dinariomilitafe nella sommadi fior.TO,250,000;
Ifriduzioni sommano in totale al milfóni.
La Commissione finanziaria della delegazione

del Consiglio dell'Impero approvñ $1 ÑO
militare straordinario nell£ somúíafda ii iiiii
4,550,000, e prese la risolûzione d'invitar il mi-
nistro della guerra ã jiënäðnare é inlyiegare i
soprganumerarn.

SPAGNA. - L'Havas pubblica i telegrammi
che segnoño:

Afartedì, 29 novembre, 2 ore sera.
L'annunziata dimostrazione repubblicana è

cominciata Ûna folla muperosa paljita dalla
piazza del Due-Maggio dove venueafringata dill
signor Orense, si recò allapiazza gell'Armerie,
contigua al palazzo reale che è situé all'altra
estremità della città. Quivi vennero riundate
alquante paroledal signor Garcia z.
Una voce avendo domandato del r Emi-

lio Castelar, questi dichiarò che si risegava di
parlare sulla piazza del Dile-Maggio góvesÍdis-
ponevano a ritornare tutti quelli che aderivano
RÎÎB MSDÎfeBŠBZione reptbblicana. '
Il inguot Castelar non ha aggingo che que-

« mo che mai nessun re rientrerà in
questo palazko I »
Tutta Madrid è intenta ad osservare questa

manifestašione. Ordine perfetto. Tèmpo mágni-
fico, :

Madrid, 29 novembre, 6 50 sera.
La manifestagiÿne repubblicana ~

tornata
sulla piazza del I)ni-Maggio. I si Orpnse,
Càstelar ed altri oratori hanno pa Ši sono
adite grida di vita la repuöblical
L'ordine non venneíàrbatäÈ annunziata nna

nuova mànifestázione repuliblicana-peLgiorno
18. Vi prenderanno parte le deputazioni delle
provplete.

Madrid, 30 novembre.
La Gaiselta di Madrid pubblica vari decreti

coi quali vengono accettate le dimissioni dei go-
veknatori delleprovincie diHuesca Siviglia, Le-
rida e Navarra.
Un altro decreto dichiara che il governatore

Leon cessä dalle hue funzioni.
Nuovi governatori sdno nominati in queste

provmcie.
17n decreto del signor Sagasta riorganizza il

servizio telegrafico e ristabilisce il prezzo di 4
reali per ogni dieci parolag per i dispacci del-
l'interno a datare dal 1• dicembre.
La dimissione del signor Chao direttore dei

telegrafi è accettata. Al suo to viene nomi. L'onorevole ministrodelfistruzione pubblica si oc- lavori. L'Opinion Nationale dà un sommariodi qu6tfa Parigi, 2.
nato il signor Venanco Gonza .

eupa attiv neste di preparare fannunziato funerale conferenza e da esso not tosliamo i particolari se- om annullò la sentenza del tri-

nel em se og o is
C

a rE o a de
d samiratare che it i*ob- c

aarrare At un amico ehe gy stiledeva as nonavesse minato, ma anche aperto alla grapde DaviBazioDB• IS CiWOS 8 OBUSBÉi.
principio monarchico, in sostituzione del signor preparato un Reµiem perse stesso, Rossini rispose Nel mese di giugno prossimo i due mari saranno ParÍg 2•
Olozaga recatosi a rappresentare la Spagna a additandogli il Requiem di lblogart, e dicendogli di uniti, e non rimarrà più per varcare il cansle che far R Moniteur du soir, parlando del discorso
Parigi, venne nommato il signor Rivero• non intendere come dopo quello, vi fosse auqara chi lavorareprciondamente la cueebiala nella parte che del tro at0 delle Camere
- Il Messaggere franco-americano contiene avesse il eonggio di scrivere una messa funebre. sepam presentemente Sues dai Lssbi Amarl.

no pronunzi all'apertura

varie notizie anlle condizioni della insurrezione Bastarelibequesto fatto a dimostrare che attra messa I punti estremt del canale, distanti 100 chliometri a Bulcarest, si congratulaWI priBCipe ÛarÎ0 per

scoppiate a Cuba. non si può nè si deve eseguire poi funerali di Itossi- saranno superati nello spazio di 16 ore. Parve neces- avere invocato le stipulazioni internazionali, il
Le truppe spagnnole durano molta fatics a ni, il quale per Mozart professò sempre la più pro- sario alla Compagnia di stabilire un limite afia ve cui rispetto è necessario per meritare la bene-

contenere gl'insorti. Inuno scontropresso ßayre fonda ranaraziens. E sappiamo infatti essere inten- locità dei pirosean chp Argyprperpaço JI egnale r 70lenza delle potenze. 11 Moniteur soggiunge
fra un battaglione di spagnuoli e 600 insorti

per en o sup so àÛeÎ mÛeSe a b emse en e, che l'Europa è unanime nel consigliare alla Ro-
questi ottennero un successo ed uccisero 185

aarese.lìappiamo pure che a prender parte a que, La larghezza del canale à suficiente per dare 11- mania di declinare ogni risponsabilità di una
avversarn. Si temeva una sollevazione a Porto-

sta tuomione saranne invitati alcuni celebri artisti bero passo ad una navigazione per quanto attivissi- politica di avventure, e che a da sperarsi che
Principe ed unattacco degli insorti contro San° aqsee y ,Sivori, 8 Banini ed altri, i quali aceorre- ma.laoltreilaghiBallah,Trinsah e Amariformeranno una saggia attitudine della Romania dissipera
tiago di Unba. I capi dell'insurrezione banno

rynno eartamente alfappello e si terranno onorati vore stazioni di scansamento e ad un tempo porti . i che de lorabili tendenze avevano
tstituito un Governo pr0Tyisorio a Bayam0: di rendere questo pio tributo al maestro dei mae. interni destinati ad agevolare lo sbocco del prodotti appronSIOD p

centro delle loro operazioni- sirl. Tegnentidalla selle del Nilo e ehe potranno condursi provocate.
All'Avanasieraingransospettodianosbarco facilmente al canale marittimo peleanata d'acqua La France ed altri giornali dicono che 11

di filibustieri che avrebbero dovuto partire da- -it giorno 30 novembre venivano inaugurati a dolce. cambiamento ministeriale di Bukarest produsse
gli StatiUniti. In previsione diquesto tentativo, Genova i due asili infantill dißsata Soga e del ßoc H eanale di Sues sarà illuminatocon no sistema a Costantinopoliuna favoreVOle impressiOne.

ia e e

a

tru e di och sista di I ELETTRICI ""'°'°°Œ.MMORO-LOGWO
verso venissero a cader prigionieri sarebbero del,sindaco, delprovveditore studi dell* PT (AGENZIA STEFANI) Spirano deboli venti di tramostana e mae-

impiccati. vmela, della deputazione ammimstrativa degIl asili Atene, 30 novembre. strale; il mare è calmo in tutte le costo aqlla
- Dall'Avana 14 novembre, telegrafano allo e

de bennemerite d Il signor Drossos, candidato del Ministero, fu Penisola.

stesso giornale: coadiuvage la deputazione nel provvedere al benes- oggi eletto presidente della Camera- Nelle ultiane 24 ore il barometro non laa mo-
Nel dipartimento dell'Est il generale Balma• sere morale e fisico dei fig)I delpovero. I?onorevole Madrid, 2 dicembre- strato delle notevoli escursioni. 11 termemetro

seda ha pubblicato un proclama col quale pro- avv. Molfino,presid della depat., pronunciavaun di- Ieri sera sulla voce corsa che i volontari della eziandio è stato pressochè stazionario.
mette amnistia a tutti gli insorti i goali depor• seersopieno di nobili conaatti,ael quale tonenva del libertà, i quali erano di guardia al palazzo del Ritorna sereno il cielo della Provenza.

è ta am o

o u o h nuom a ro e ituazi n po lie overno
, sarebbero stati rimpiazzati questa Continua il buc.n tempo, e il mare ag esser

,al suo effetto si è clie le truppe spagnuole del nemeriti cittadini, mediante assegni, elargistoni e notte dalle truppe, a formaronoparecchiattroP• calmo in tutti i paraggí.
melonnello Quiros che erano state battute a legati per cui la deputazione ha potuto procedere pamenti alla Puerta del Sol, dove rimasero fino
Bayre hanno dovuto ritirarsi verso Santiago di alacremente alfaperturadi duenuovi asin ed al mi- All'ana del mattino. Essi nonsi dispersero che OBBERVAZIONI METEOROLOGICHE
Unba dove attualmente si trovan0. ÑOesto ègn oramento di due degli antich),aumentando di ol- dopo l'arrivo di Izquierdo, ¢apitano generale di taasada.Museodigisissaglorismaiwaledigirape

'T,*:a'r.im':r.i°Jtebili di Porto em o Ë-la p to e Madrid, che amentì questa voce. Hetgiorno 2 dicembre 1888.

DalPisola cli Porto-riego si annynzia che 800 ranteAparti e i ne eke presente sopos aperti, p- mato presidente del Senato. mare e edetto a - m o

persone vi sono state arrestate in glivet;se N- pier ac si e Londrp, 2. m . . . , , . . . 59.0 758, i 758, 2

htà per ordine del capitano generale Ëayla' sfone riformando fasilo di-Portoria, l'unico che,tco- 11 Daily Telegraph aspicura che Disraeli ha Termometro em

BRAsµga. - Il finses ha da Ria Janeiro, a visi 19 condizioni contrarie all'igìene ed a quel offerto le sue dimissioni e che le annunzierà N • • • • •• • I•© ii•© Y•U

novembre: modi che sono richiesti dalle esigenze dell'educa- fúrpe ogi stesso pÎ 092Bigli0 dei JainistrÅ. Unidità atlatiya . . 70 0 55.0 70,0
Le notizie del teatro della guerra dicono che zione e4 latruzione Beg!! infanti. Tribet;va )edi in Parigi, 2.

le cose non sono mutate. Ottomila þ;asgjani e a

r e Chiusura della Sorsa.
m geleielo . .,. purolo pereno nuvolo

son norLde ham.
bisogno di 30,000

che con selo

Ren$ita fraSCOBe 8 le . . ;
. .

71 65 71 75

quali 11 mugicipio, la ßociera Filodrammatica ItaNana gje . . . . . 90 57 $5 Temperatura asesima . . . . . . . . ‡ 11.5
ÛUBA. - Il Neso Gr10 Bergid dige: e la Società degli Intimi, e la assista del Gazzettino' Valori Àivergi. Te-perstma minima. . . . . . . . . + 2,0

in
a gueriy la ri e o tehe parte

Ferrovie lombardo-venete . .4251- 428 -

sie che vengono dall'AYana dico o che la rivo· ll discorsodell'onorevole presidentets applaudito. Obbligazioni. . . . . . . . . .228 - 227 50

luzione si è estesa infattoji to grien. I'oscia procedevpsialla premiazione dei bambint: Ferrovie romane . . . . . . .
47 75 47 50 TFATRI

tale, e che il dipartilpesto cen a pront& A comgga la qqale i predesimifiKlavano In belford!¯ Obb¾gazioni. . . . . . , , . .120 - 120 -

favoreggigla. I capi sono nomini di alta posi-
pe, satendo µilo del Soccorso ove era loro prp- Ferrovie Viggorio Emanuele . 46 50 46 50 µPETTAcor.I a'oser.

zione soc141e, riceln, Întelligenti che hanno in aria oeÊspiccava sai volto del bambini, Obbligazioni ferr. merid. . . .142 50 143 - TEATRO DELLAPERGOLA, erea -Bappre-
commciato il Anevinyento dando þ lillertà pl ja Joro gindura ed il loro contegno ordinatissimo e- Cambio solrItalia . . . . . . . 6 - 5 % sentazione don'opera del maestro Boasini:
proprr schiavi e marplando miµgine con eligx· rano oggetto dell'ammirazione di tutti e testim* Credito mobiliare francese . .301 - - - La Generenfola - Ballo: Fiamsta d'atsere.

terre e occ pa a .
i sp ee nianzadeirottimo andamento let no i n' ObbHg. dellaRegìa Tabacchi.42ö - - - TEATRO ALFIERI, ore 8-Rappresentazione

Puerto Ërincipe e molte famiglie partono per
Vienna, 2. dell'opera del maestro Petrella: Le Precan-

Nassau. Vorrebbero pri e¢iSpatiUniti zog -Nosti scorsigiorpi. dice 10 ‡$piBO glorpale se Cambio su Londra . . : a 2
.117 90 118 10 sioni- Ballo: Laßglia del ßaliinabanca,

non è stato loro conceano. povege, ii.pupa e la Duchessad'Aosta recaronsi p vi Londra, 2. TEATßO NICCOLINI, orp 8 -La drammation

MESSICO. -- 11 OTNing 205$ & da ŸÐr e em hi.aeq .

' ' -, . gg, 92 y , Cipnggnia A. Dondini e soci rappresenta:
Gruz, 13 novembre: Ieri ja Società procedeva all'estrazione del premi (¶ Coupon stac. La date.

Corre voce che Roinero torna a Washington destinati aisoci.
Nuova York, 2. TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-

e in sua vece entrerebbe nel gabinetto NiYas Il valsente degli oggetti che vennero pagsti coi La Giunta rivoluzionaria diCuba pubblicò un ,
matics Compagnia Lombarda diretta dal si-

Palacio. fondi della Promotrice ascese complessivamente a proclama nel quale dichiara di essere decisa di gnor cavaliere Al.manunMorellirappresenta:
Il 5 e il 6 si se gno delle leggere acesse di 13.000 eirca; gli oggetti acquistatt dal Principe e combattere per l'indipendenza. La fragilità - IÆreprimo, mpitolo terne.

bid va à ad1Messico, a Puebla e a
Vati ad

, sLs o a Berlino, 2. TEATRONAZIONALE,ores-Ladrammatica
Il Con o ha appro 11 coptratt0 Eg' Ja artisti papositori, di cui ve n'erano prosegehè grogni È arrivato Bismarck. Compagnia Ëi LOdofiCO Û0xpini rapp.reGeata:

ferrovia era Crus. provinpia d1talia. Tali vantaggi si devonoalle ento Î¿a ÛorrisponŠggiga pre&l Csaiß 800780 ROÎAi- Il famie di (80Ti.
I trattati fra gli tpti Uniti e il Messico sono dila upstraben meÑtà Soeietà Promotriee* scorso del trono e nel cambiamento ministeriale

stati sottoposti al oe
' datiad (ny - Venne comunicato al Conte Useomr il se6BODte della Romania una nuova conferma delle ten.

Commissione speciale gò
"

prpspetto numerico degli allievi delle variogcuoje denze gglerali verso þ gacp. FRANCEBOOBAnnanta, gerende
sono lietissimé della plezione goda I( AcâŒemfa Alhéitirgidibilliiarîl, denunto
dinfamericaniresid tiaXazatlaneredono daLre triaccademici:
terrà unâ politicii ferms la one degli d'architettura . . . .. Si )

americaninelltesých. pgt õésta. "

. diprospettiva. . . . . .it LISTINO UFFICIALE DIjLLA BORSA DI COMMERCIO (Brenze, adiermbre1868)

occidentaleerahò:hgy esp ggg y d'ornato.
. . . . . .

123

senza ŠfÍ genefaleg#secrans e uomini mi- i¢. di plastica ornamentale .
15

g 5 cor Arn simp Ex. nas raesmo

Ufari nel pappe, e di nel porto di Mazatlan s .

Digegna di ligura . - . . . . 102 Y A Log I om sommas.s

BOBO Íre BST1 SmBEÍ & da gUerra Bus - *
Í00ISIOpeAn legDO · . . .

•
• 3

Bannim nte ei3
.
Al di 0 i el rue . . .

-
Bendi i 5 0¡O . .p.

. 11¾.. 1 67 70 57 671, 5 9

abitanti nolla Sonora, e vartepiccole cittàdella Anatomia descrittiva . . . . 72 Eme dita italiana . . . . .
» Id. 36 35 Ji6 25 a a

Basàa Californip, sono ggte distygtte.
"

-- Obbliaas. imi beni ecclee.6 > >
. > a a 81 75

.
Totale 43 Olib. 6010 RegiãTabacchi Ti-

toli orf (org . . . . . > 500 426 > ATS 75 a 427

Og g .

--- dunanza della classe di scienze lisichea mate- Azioni ¿cco
. . . . • • • •

• •

V
, - :
-

. ,- ,- matigh«dfla Re¢e Aeemdemia delle sofense diYo- Impre Terriere 5 . . . .; l inglio 1Šß8 . a

ucril29novembref868. " Obbi.de3Tes4ro1849 p.10> Id.
L'Italia Militare annunzia che il comando dellabri Iñ giesia adunanza 11 Ñoelo cav. dastaldi presentò Azionidélla Banca Naz. 1

.
1888 1669 i 50

lo la ridg ta el fla a on
gjepse un,laybro delpignor ing. gagg ente per gœTg i nylioÏ80þ1 1155

titolo: Inggree alla enstigsgione det Afstems agisesati Bañoadicreditoftaliano . . .
. > 500

- Leggesi nell'Opinigng• aNa are da Foggia a Napoli. Questo grig Azioni del Credito Nobil. itaL a

Intorno alle trattativeÑ trasferiipqntg delig spl. nswh4 i attittelfAccademia.
n e .

15
ma di Bossini in Italla;'abbigipo oggi alcune notizie ,

y tnèdeslui adunanza il soeld ear. Govi pY CeaksliToscane) . . . . . . . > 90
de!Ie quali possiaaro ggarèbtire l'aitenticitâ e che, se dâ¶ginge fueÌde di Iiµov/fo a, 4ppheate Obbl. 5 88. Ty. Centr. Tose, il luglio 1868
mon ne dubitiamo, torneranno lies tu gli i¾ agli i mic¶ospopici, eò pi lavgrh 4 Campagna e Obbl. 5 delle suddette

. . .
. >

liani. Glisforzi del nos ot6rg ne arò l'usoed i vgninggi pratipi. Obbl. 8 delle 88. FF. Rom. > 500
m a.su - : " Azioni ant. 88. FF. Livor. > l lugho 1868 420 m

presentato a Parigie qu zione
- Lpgges all'Ossare. Triest. dp) 30 povembre: Dette (dedotto il supplemento) . » 14. 420 2Ò7

sato, nonchè l'intercegstone di perpone che amano Quest'qggi poco ¢opo le 4 pre aptim.fµ varato nel Obblig. 8 Ol0 delle suddettedD > li00 175 /4 173
sinceramente il nostro paese non tornaronò whof.La ciati e S. Marco del sig, ear. De Wenello il duq¾ Ob lig 5 40elle 88. FF. Mar. 500 > >

g a n n f iñeo fo denominato W r
D

SS onah lug 1868 c00
Viponeutiasolacondisfdtf¥, 11efta idrApdÊ 5.M.ilSifttano.Freiebtìerano sig Jtoberi,con- Obb.dem 50¡Oine.comp.dil2 id. 505 » 488
anch'essa, quando sarà g1ñóga la sua ultima ora, soleg naraÏÑ¶ella S lÎgge Porta, l' pettore trenico Dette in serie pico. . . . .

id. 440 >139
cánto al marito. Affr famocia (re che III mo- y ny edalt¶i rappresentaniide Sommig dhp, Dette m eersenon com . 505

eo a one, na
ne o ri e n

em to n ) . . . 12

i"ZZ'i'2"AJan atidue r ud lli 50 i in pi g 1 20

moventi giarole con le quajiIa va rament 4 qu be consgetŠ, N on Imprestito Nazien. iccoli 78 50

rh« s 1 e a de a me Istenza, la non
f dee, fra gli evviva i tutti gli astanii. f al Mon dei P e 5 0

soþravviverò lunghi giorni a mio ahto. Riposinoal-
ra le m neri esso l t tor pre a

O A MB I L B C AMB I C A MB I

modesta fu la mia vita accanto alfa sug, tutta la Svizzera. Trattavasi dellamort¢di nove per- --- ---

"
« .....Unire la debole voce del mio enore alla voce sóne urata sucéessigmen‡e dallÃ damigella Livorno . . . . . 8 Venezip gir. gar. 30 Londra

.
. . a vista

potente della vostra generosa natione, èH solo votó Jeann èa#Ñþ4Als,ervjstedi malail,Igedip e pro- dto, . .
. . . 30 Triesfg. . . . . .

$0 dtg. . . . . . .
30

cM¾ardikea anebra di manifestare no di sostgage atte a darla morte piti o meno (to. .
• • • 60 dto.

. . - · • •
90 dto.

. . . . . .
90 26 40 26 44

•..L.Mdisch sperire chejd'estN voto, sarà consi- ente.II gidri ha risposto afirmativamente Eoma . . . . . .
30 Viimna. . . . . 4 80 Parigi . . . a vista 105 75 105 50

derato non dome un haier$ Ëulbitioso, niaÑnfo foi colpabl(tà d'a*Àr r tal a odo voloá& Bologna . . . . .
80 dto.

. .
. . .

.
90 dto.

. . . . . .
30

una speranzi che þk fo antento nejla foria irresU ritme te attetàstà rief 1.$67 e feß68 allA¾ta Gene'da- . . .
Au sta . • • • • t . .

.
.
90

stibile i en sentimento, nel quale mi compiacerò. migelle lune(Ëúj, Ïavei,ylle dame ÑaNaid, Grde, o . . . . . . 30 Fraucoforte . . . §0 dto.
. .

. . . .
90

ne'giornithe ancoramirimangono,diaercareifmio Bouvigr, Lqyeret edi ma¢amigella Fritz8és, ammep. Genova
. . . . .

30 Amsterdani
. . . W Marsiglia. . . . . 90

solo confortó. •' " gange'eircostanse afteÏ¡nanii,meno che per Giulia Toring . . . . . . 30 Amburgo . ... . 90 Napoleonid'oro. . . 21 19 21 18
finesta penla nnn henna an n at enmmenti I 0.44 y eng. Ph* ann.lynnym, wanti ennt ,n inwari . .

5 Og
sentimenti nobiliásimi delfÑ Ros§ini saranno forzatt ed a 10,000fr. diindenizzo alla faleigia della
accolti con ammirazione i to. E se la vedovi signora Juvet.

PREZZI FATTI

dell'illustre athéateo'vŠrrà,come sappiamo chenoha 5 0 0 57 90 -92 i/, -95 - 97 le p. 00e corr. - Impr. Naz. 5 0 0 78 07 Is - 78 10 p. Sne corr.
manifesta¾ Pintenzione, a stabilirm in Italia,sondu- i -11 signor P. potel, ung de) principygi intraprgi-
bitiamo che troverà qlli quella sithpatica e eòrdiale i ditori det tagliodellistmo di Šuez, ha fatto testë una li sindaco: A. MonTsaA.

ospitalità che la Frandiay cgndess Rogi. I con nun a Parig,i sullo atato gttuak, di arandi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 329 - Giovedi, 3 Dicembre 1868
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"""

SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI
Awulso d'asta per la vendita dcI beni pervenuti al Demanlo per egretto delle leggi & IugIlo 1880, n' 8088, e i agosto 188&, n• 8848•

Si fa noto al pubbhco che alle ore 9 antimeridiane del giorno undici (11) dicembre prossimo e successivi occorrendo, nel 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
l'ufficio di detta sottoprefettura, alla presenza del signor sottoprefetto, di un membro della Comnussione provinciale di sto 1867, numero 3852.
sorveglianza e del ricevitore locale del registro, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e 6. NOR 6i procederà all' udicazione se non si avranno le oEerte almeno di due concorrenti.
miglior oferente dei beni infradescritti- 7. Entro dieci giorni seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 cento del prezzo d'aggiudi-

cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, va la succesnra liquidanone.
La spesa di stampa, e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà acarico dei deliberatari per le quotecornspon-

foraffiglotti ps•ëtacipertis denti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e specialedei rispettivi

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara colmetodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. lotti; quali capitolati, non che gli estratti della tabella e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 an-

2. Nessuno potrà concorrere all'asta, se non comproverà di avere depositato a garanzia della Bua oferta il decimo del timeridiane, alle ore 4 pomeridisse nell'ufficio suddetto.
prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi determinati dal capitolato. 9. Le passivitâ ipotecarie che gravano lo stabile rirpangono a carico del Demanio; er quelle dipendenti da canoni,
Il deposito potrâ essere fatto anche in titoli del debito pubbhco al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ûfßciale censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente determinare il prezzo d'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito od in titoli di nuova creazione al valore nominale, 10. L'aggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti prezzo di essa.
3. Le oferte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avvertenza. - Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tentassero d'impedire la liberta delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere il miniMNm fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

ES SUPERFICIE PREZZO
COMUNE Desex•lzione del beni

VALORE p ca0 e dpollemu
in eni sono situsti PR0 TEN 1ENZA

in in antica delle
in samento ylve e morte

i beni DENOR I N A Z I ONE E N A TUR A misura legate misura locate estimativo oferta d' ha to ici$
E. A. C. G. T. P.

iti 4 5 Afgg(Off

2 1253 e Asigilano Mensa arcivescovile di Vercelli.
. . . . . Molino con pesta da riso e gerbido in mappa sotto i numeri 173, 174, sezione Be fabbricato a 24 84 a 65 2 59159 5915 90 50 •

f254 con pesta da riso, posta in mappa al numero 174 parte.
3 1582 a Monastero della Visitazione di Torino

. . .
Fabbricato, corte, orto e beni annassi coltivati a yleenda, descritti in mappa al numeri 65, se- 46 ô3 32 125 32 4 96927 9692 70 200 *

zione D, 3, 4, 5, 8, 32, 38, 39, 39bis ses. E, 9, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 32, 35, 74, 77, 81, 97,
98, 99, 200, 101, 102 e 115 sezione F.

3888 Vercelli. 19 novembre 1868. Il ßegretario: NAVERIA II.

Citazione per pubbllei proclami Annibale Cane - Angelo Cane fu Anni- Pomilio - Maria f.aurentia - hiatteo CÌissa - Òiovanni Èerrante. Úiuseppe Cocciohilo - hetro fa Matteo Giorget- eivile di Larino, nella cui giurisdi- i.Attilio Mancino .2. Achille lec i

in Ripalda, S.Felice,Aforstensitro
bale
- D. Agostino Casciati - Antonio Lamelsa = Mariantonta Rocchia - Ma- Tancredi-GiovanniTrivento.Giuseppe ta - Pasquale fu Matteo Giorgetta - zione sono posti i suddetti comn- sao - 3. Vinoenzo Roberti, ca

lifonte alcone l'a
> e Errico Izzi - Andrea Colangelo e so- ria Turdò - Nicola fu Giu ppe Gian- Pasquariello - Giuseppe d'Eha - Gel- Pietrantonio Piccolo - Pietro Roberti- ni, di poter citare per pubblici pro- in Montefalcone.e UefiMS cio - Antonio Mastragostino fu Vin- felice - Nicola Maria Gian elice - Ni- sumino Mancini- Innocensio Palumbo Pietro de Iulio - Pietro Gorgolissi- clami secondo le norme volutedalla 4.Giovanni Zara -5.Genn't uonaan-canzo - Angelo Sisti fu Angelo - Angelo i cola Calvitti -Nicola Bicchini - liicola - Luigi Rossi - Luigi lucito - Luigi P4etro MieÌiilli a Romolo Cocciolillo - legge, i coloni possessori delle terre 6 Almerindo Simigliano -

Estratto dalforiginate esistente nella M.;surella - Anteeto Marmo - Antonio Parasoli - Nieula Mastrazostino - N¡. Daniete. Luigi 6enova - Luigi Pace. Salvatore Iorio - Salvatore fu Dome- soggette a tali prestazioni perpetne, gelo PiccoU, domiciliati in San Felice
canceHerindel tribunale civile e cor- Barattucci - Andrea d'Amore - Antonio enla lifmilucci - Nicola Barrattu i . Luigi de Santis - Luisa Lamelza - Lm- | nico Cocciolillo - Simone Gorgolizzi - ed in data de'll settembre 1868 ne ha Slavo.
rezionale di Larino. Mastrangelo - Angelo Paseinlii- Achil Nicola fu Giuseppe Sparvieri- D e- si Searcasale - Luigi hadatta - Luigi I Saltatore Pianolo • Vincenzo Blascetta ottenuta l'ordinanza, 8.Nicola Mattiace! - 9. Police d'Or-

- leMastragostino - AngelantonioNanni reo Angelucci - Nicola Glioschi . Et Petta - Luigi CIlssa - Luigi a'Angelo - I - Vincenzo Spedanieri - Vmeenzo Ro' Per la qualcosa, io sopraddetto g. tona, domiciliati in Tavenna.In nome di Sua Itaesti Vittorio Ema- - Angelo fu Vincenzo Petta - Andrea cola Izzi - Nicola di Angelo Petta . Leonardo Gianfelice - Luigi Mosculo magnioli - Valentino Coediolillo - Vin- seiere ho citato per editto, e decondo 10.Michele Minicucci - I f.France-
nuele II, per grBBI:L di Dio e per vo- Grosso - Antonio Petroso - Alberto Nicola di Tullio - Nicola tutto

- N¡ - Marta Vincenza Mastragostino - Ma- eenzo fu Domenico Piceulo - Tineetizo le forme prescritte nella suddetta or. sco Daniele, domielliati in Montami-lontà della nsstane Re d'Italia. Sparvieri - Angelo Pachiuto - Angelo cola di Donato - Nicola di Barnardo ria Nicola Carlino - Maria Viacenza Sammartino - D. Vincenzo Sanchez· dinanza, tutti i coloni reddenti del trobanale civile e correzionale di Fabrizio - Antonio Cordisco - Antonio - NicolangelodiVito - Nic la Sorichillo Ciarletta - Margino Daniele diatteo Tineenzo Lafratta, ed altri detti ex-feudi acomparire innanzi ana 12.MieheledelRe - i3.Erne i ar
diDomenico Croce - AngeloZambrotta - Nicola Ciani - NicolaSessi - Ni d'Ortona - Michele Izmi - Mariangela 4. sezione civile del nominato tribunale vieri - 14.Carmine Clerl dom

t a man dl duca di Can. A en a mel
tonio at isOta I*atta d Blaeli PPasquale Snor no t ic aa fenova i ama Û010mi di NONiefalò0Me •µre co o i td i o indi invitato i suddetti indi-

zano signor Giovanni Coppola e del di slo - Angelo Rossi - Amodi o Michele Panfilo Liandro - Pasquantonio Para- Nwoola Maftineeto. Nidola di Lasshosto. reddenti alla casa Cantano• banale nella sala deliberazione, per vidui estatia domteilio a prese tarsr
los germano cavalier Gmsoppe Cop. Mastragostmo - Angelo fu Vincenzo soli - Pagfilo di Tullio - Pietro d' A. NicolantonioPalumbo NicolangeloPa- Antonio in Èrnesto Ëasai ilo - An. citarsi nei modi ordinarl di legge, e innanzi al tribunale civil omrCo

ta la requisitoria del Pubblico Pruno di Donato - Angelo Liberatore Chiemi - Pasquantonio Turdò - Rocco Pietrantonio Lucito. Pietro Ganova· chinotto Petta. Antonio Chezza. An. no di essi convenuti rispettivamente enCratore nate e firmate delfat-
Udita a relazio det

- Adamo d'Orazio - Automo Panonazio Soricilillo, Ilocco Fantini - Itaffaele Priiniano Manzo - Paolo Manzo. Pietro gelo di Prancesco. Lattanzio. Antonio possedute, ai termini degli enunciati opie
nte della deliberazione lnne giudiae signor - Berardino Costantino - Benedetto Berardi - Saverio Moretti - Saverio Ferrante Paolo deSantis Pietranto- BossiCinfierno.Andfea Cordisco 61am. tuoli, oltredella condanna delle spese to prese
zionata sono state da merenzi. Silverio - Berardino Pezzetta - Car. Terreri - Stella luresca - Bayerio Ma. nio lzzi.Ÿietro Manzo - Pietro I)anie- rio lo Ía Citaforte del giudizio, comprese t¡ueue che os. essa men

ei ris ettivi domi-Poiche pel nainero molto esteso dei mine Petta - Carlo fu Giuseppe Gian. stragostino di Giuseppe - Simone Ca- le. Ëtetro fu Ÿincenso Clissi.Pietro ma o. nge riven
go.. correganno per lainsorzioni della pre,

assiere rilasciate na Bicchisacoloni da essere citati per interrom. felice - Carmine Angelucci - D. Car- sciati -Serafino Naecarelli - Sabatino Silvestri. Pietro fu Felice Clissi la etril
rivera . AngeloLa- sente citagione nei ornali ofâciali e eilii deisuddetti

M nei
,ra Giovanopere lÁ prescrizione trentennale p . mme Cierl - Concetta di Santo - Ca- Cianeetti - Saverio Corticelli - Sera. Quintio Clissi. Roberto Eara. Rosaria vera Marco nA lo De spon Al- per la rinnovazione i titoli suddetti. Rob rti, Za

i o telacel, d'Orto-snna a compiersi, sommamente 4.fi. millo Calvitti - Carmine Virgillo -Can- ôno Pagano - Stefano 6turdano -Sal. Daniele. Rocco Gliosca. Rosangela in borto di Luigi Cordi co Palumbo. An. L'astante si riserba ogni altrodrik
S iÊeel, Daniele, del Re, Spar-eDusee tarli per nome individual. diad o di nono Corinto Gianfetiee - vatore hiinni - Valentino Porticelli - Valentino Clissa. Rosalia Zara. Save- tonio di Luigi Cordiseo Palumbo. An. suo sia per ottenere specificata-ente ri. Cleri, melle mani di personedialte, an e perphè pel volgere degli amo Petta - Car- Vincenzo di Grande - Vincenzo Per- rio Palumbo. Silvia vedova Ciavarra tonio Sabetta. Andrea di Angelanto. da ciascuno la condannadelle presta" loro fa te.a sono avvenute morti de'coloni mine Zoce - CamilloCianel - Costanza sichilli - vedove di Domenico Para. Santo Loeito. Valentigo Genova - Ve- nio Cordi eo Giammarino. Antonio di zioni arretrato, sia per ottenere il ca¯ L'imm ò di lire 222 50.e canglainenti di persone, ancini- millo Colangelo -Costanzo diso - Venanzio Spadano - vedova di dden di-Serafino Manzo - VincenEo Si- MarcelloSnelli. Andrea Cordisco noço 10 danaro da quei coloni cheLettoed applicato Particolo cena Sferra - Carlo Stampone - Carlo del Antonio Gianfelice - vedova di Nicola migliano. Vittoria Zara - Vedova di no. Andrea di Anastasio Gal. avessero invertito la coltura e rinsaw Specifica:

quarantaseiCodicedi procedura civile, N m lod Orazio-CarmineGizzi Liberatore •Talentino Puchiolo - Va- Adamantonio Daniele - Vitantonio Si- | rt lio Mancini. D. Achille Bi- dite le terressia per far condannare Testo dell'atto righi720.s een-Deliberando
- io-CarmineSalverio lentino Mastragostino diAngelo-Vin- mighani-VincensoLucido-Vmeenzo chi

.
D. Angelo Gallo. Bonifacio allopene stabilite dalle leggi quelli testmii2.

. . .
. . . .

L. 86 40
Autorizza i riebiedenti si6nori Gio-

- Celestino Valentino - Camillodi Falco censo Pagano - Vsquenzo Izzi - Vin- d'Antnono - Vinoenzo Clissi - Valenti- Os! o are la Romanella - Carmine tra essi che abbandonano la cultura e Carta e ruoli per l'originale a 08 E0
vanni e Giuseppe Coppola a citare per

Domemco Bacetatti - Dotnenico Su- eenzo d'Ambrosio - Valentina Casciati no Peca - Vincenza flossi - vedeva gli Besiato -Balumbo. Carmine Oordiseo laselano in riposo le terre, oltre lavl- Compaginazionadil6eopiedel-
pubblici proclamida inserirsi nel gior-

lano - Domenl¾ Vertiulli - Domenico - Valentino Paseinlli ed Antonio - Vin- Domenico Ferrante. Vedova di Carlino Giammarino. Cesare llossi Cinfierno, eende regolari della semina, con gra la citazione da notilicarsi = 43 20
nais offissale degli annunzi giudiziari

rr te - onato Colabtonio - Dome. cenzo Rossi, Vedova di Domenico di Marsillo, ed altri• Cesare Laritera lapoca. Casimiro De- ve pregiudizio delfistante, 11 quale si Carta fogli 48 . . • · • • •
» 52 80

di questa provincia e nel ornate uf- .cearo - Domemco fu Giuseppe Vietro - vedova di Errico Lamelza - § 3 fa salvo anche le sue ragioni per ---

ilziale del Regno i coloni ssessori Ÿ¾'amisciano - bomenico Virgilio - Dez Valentino 4'Aseanio - Vincenzo Spa- ·

• elato.DomenicoCordiscoGiammarino tutt'altro che gli compete per legge. Totala L 191 20
delle terre site nel tenime ti di Pa.. menico di Tullio - Domenico d'Orazio, 50Molo - YHLeengo fu blife8tro Tore- Û0Ions di XOntemitro, reddenti Domenico Rossi Scapoletta Domenico La presente citarlone per pubblici Dritti di significa ah'uscierepalda, San Felice, Montemitro e Mon. DomenicangeloMastragostino-Donato cia - vedova di Oratio Colantonio . alla Casa ÛGNaatio

r inscoOit nieo proclami va fatta da me sottoscritto n. 14 intimazioni . ,
, 10 50

tefalcune. Pachinli - Domenico Itamundi - Dome Vincenzo di Marco -Vincebzo Casciati Palumbo.Do Li- useiere ad istanza del signor cav. Slu- 8 stro,decimo erepertorios i 20
Dispone altresi che i colALi Attil.

nico Fabrizio - Donato Spartiert - Do- - vedova di Michele Bruno - Valenti- Angelo Blascetta - Angelo Staniscia eeseo Cord
Ro i seppe Cansano nella qualità come so T fortains. Fellee,Tavenna,

2°:: Ach i is y
eni icL o - D

m

R
a ini - oS da oce

att e HA1 c

eHa -

e ve

r
eo aun o e t la Montenero e Monte-

naarayZar in 85 n

e o Ÿal I ore edova d o o o
ce od o le etr o

e i n i du 1 d ca a Toute L. 2
8 e la Matt eei e Fellee dO ene D 1 age Snican P d'Ascanio ed altri

o lo SAa o erran rancesco tanzio. Domen co di r ane otro e c

in
N. 154 e 155 del repertorio civile,

n Colon di Saa le ddenh o A A a
e d i f NIcom FEL mso.

modi ord nari d egge.
no tati ne

roessto Sparvier - Errico Izzi . D. Almeriodo Simiglianf- D. Asea- e oe la Ven ed i lea e In esecusione intan del disposto N 827 diel registrodella cancelleria detd lagnnori Railhe Pt E
o e o e

ge Fran no i . e
ed Larino, li 27 novembre i868. Gratis.

die u dem ga giu- Damenico ('roce Errit:o di Rocco . Angelo fu Domenico Clissa - Amodio tonio fu 6iuseppe Daniele - Automo BePPO
la i

di toscritto uselere col presente atto ho H cancelliere

r n tr dA s
e

c - e z n a ut n

3916 Fannaico VIGGUNI.

Firmati - Raffaele Lorenzi. gostino - Eredi di Pellae Fabrizio - re - D Antonio 6ravina. Andrea To-
di Lena - Cecilia Giorgetti - Cesare Perdinando luliani. Prancesco Cordi- Acqua delizioia di toeletta, estratta

a

due liiere
œd n

o n -.
ce

um o n .ttaE i i osa see H e e

opertorionamerocinquecentotren. - Francesco Falcone - Francesco e
Angelo llaÃaÙa - Automo nicangelo Inliani-Domenico Daniele !berto di Luigi Cordisco É umbo, un vigorenovello.

tasel, quietansa numero duemitila se¡. Hensis - Sig.Francesco Torolo - Prn-
d'Ama o - rea Giral- Angelo d'An-

- Domenico Giagnacovo - Domenico Giuseppe fu Rocco Larivera lapoon. Deposito in Firenze presso la ditta A. Dante Ferrg via Cavour, 27,centodiciannove. cesca Liberatore - Pilippo d'Ettorre - Bo
lissi - An elo Mancial fu Michelangelo Giorgetto - Domenico eennaroDesiato. elegnype Larivera Firenze, e Compaire. 3897

Esatto par dritto d'originale lire tre, Filippo di Rocco - Fehoe di Pinto Fi kaan accoÏq itse Brien- Larivera -Domettion inrio - Domenico fu Innocenso hpose. 6iso 66. • --

a cani o aO'A e a . zd! Cesare eri aca Conces ar- M
m du

m ppe
f Ëas Moscentop BrgtZIORO d'ip0teche, auto del suddetto titoÍo d'acquisto.

per repertorlomentesimi 20, il di quat- **22011 - O Pilo ená Spa ri - IF
llo de Santi# - Carlo Û9niele - colo -Domenico fu Giuseppe Piccolo seppepiŸVincenso cordãseo Giamma- In Goerehsa deg art. 2043 e 2044 La dilui trascrizione, la indicay.ione

tordiei settembre milleottocento ses. dinando Mastraegeli) - Frantes0o di
a lne $a langelo -Carlo Palumbo

- Domenico Í'ilata - Domenico Peretti rmo. 6iuseppe Rossi CinBerno. Gu- del Codice civile, si rende ubblica. della iscrizione accesa, ne'23 agosto
santotto. Visio - Peline Gliosey Felice e Fran- Zar nato Ë e caugelo

- Domenicantonio Caruso - Domenico lglielmo Destato. Giuseppe Gugoneo- mentenatoebe con un pubblicolstrà: 1867 al vohtme 359, art. 245, e ne'24
Apposta ed anunHata la marca il cesco Barattucci. Sig. Federico Var- Brienzo Donato Santangelo -

o Speransa - Emanuele Menna - D Er- vo Innocenzio Desiato. Luigi Cordisco mento de'23 agosto 1867, regato da oggré 1868 al volume 365, art. 16
detto di dal sottoscritto. rati - FI Do Tieri - Fioravante di nãoaptonÌo Bagnioli - Domenico Luc- nesto Distriani -Eredi di Saverio d'A. Giammarino. Luigi Desjato CapuoccL

serGabbriello Camiel, istratoa Pi• della Iggba legale a favore dellaTo o Fischer, vice canceltiere -Rodi
o F

me co asciuno - Donato D
re o u

i ga stoia 10 stesso giorno, regtrascritto al- massa dei creditori del Pierneci; e lo
Per copia autentica liceValentihi - FrancescoPerna-Fran- - Doinenico Car

men
striani. Francesco Chssi - Francesco seppeColena.Lai Chiaretta.Laigi di l'uffizio delle ipoteohe di detta citti stato di tutte le iscrizioni prese sopra

Ritaseista at procuratore richie, cesco Memma - Francesco di France- peUa - De l i - edi di D. Daniele - Francesco fu Pehee he. Cesare Deslato. Luigi Cordisco Ta- ne'26 detto, voinme 3, articolo 258, il I detti beni, e ha parloro notificatodente signor GaspareVietri. sco - Francesco Turescia - Francesgo 11
mqq qq er colo - Felice fu Andrea Giorgetta . Innbo. MichelePasciulio Cíanitto• signor LuigLdel fu Giuseppe Cantini tendre del suddetto decreto prest-

Oeg quattor ei settembre taille ot- fu Domenico Lamelza - Francesco Ma-
r

Felice fu Luigt Œorgetta - Felicia obele Oor acliptN diBorgianico, comunità di Ports y dentiale, che diehiara aperto itgiu•sessan .

11 e celliere i t 11
ed Bu

a n n a e er i L r llee lorio lie a
n d no

rl rid one e sa

Quietanza N. 2621. Esa nu- Gi f e i dr ere i V est go
a

Depia Niola fu FranceseoCordisco. detta comunità diversi appezzamenti celleria le loro domande di colloca-
mero 4 facciate il dritto di copia in Giuseppe d'Ambrosio- Sig Biovannan- rosa Palumbo - eredi di M*tteo Ple- Felica in GmseppeGiorgetd - Giusep-

Nicola DeliagWloolaRossi Cinlierno- di terra di diversa cultura con casetta nousnel termina di giorni quaranta,fire i 20 gelo Casciati - Síg. Giuseppe Casciati colo -eredi di Diego di Carlo -eredi pe Vetta - Ginseppe d'Ambrosio - 61o. Nicola Lattansio. Nicola fu 8 segnata di numero comunale73, posto H tutto con offerta di paSare imme-II di 14 settembre 1868. - Giuseppe di Santo - Giovanni Ro- di Petro de Santis - eregi di Gio. vanni Bartoling - D. Gabriele Piccolo LariveraMarcone.Nicoladi La or- il tutto a Saturnara nella stessa ao. diatamente Ono alla concorrenza delT. Fiseher. tondo - Gaudioso Miscione - Gio o vaanantento Piedimonte - eredi di - D. Giuseppe Piccolo - Giovanni in munità, in luoso detto Campo all'On- prezzo medesimo tutti i creditori in-

inL 481 a s. el
,

i r lo Gaet u no -

a on f P ta al o
temitro e Montefalcone. AdistaDEa del alena - Giovanni di Blasio)- Giuseppe cosco d'Amore fu Nicolange -Pellee Retti- GiuseppeTerno - Giovanni fu

vanni d'Autore. Vincenzo Cork celle comprese negli articoli di stima
ordinato dal tribunale suddetto.

canGiuseppe Coppois tanto in pr Barattucci (u Adamantonio - GiusePpe d'Ortena - ifr neesco genova - Fran- Fedele PicoulonGavanni Coeniolille- Glinnmarino ed altri: 404, 2986, 429, 2983, 2985, 2093, 1782 A Pistoia,li 11 novembre 1868.
prio nome che qual vicariogenerale di Valentino Mastrangelo - Giovantu cescantonio RAucca -Frandeseo Zara Giuseppe fu .Andrea Giorgesgi - Giu Che aboga Commissione ex-feu delle sezioni I O, con rendita imponi. 3889 Dott CESARE ÏOGNINI, prOC.del suo germano D. Giovanni duca di Petta - 6iulio Montone - Giuseppe fa Cassiano - «Francesco Eliosca - seppe Blacea - 6iuseppe fu Fellee Pic- dale n Ile cause fra le suddette uni bile di Lu. 68 e connoati di PierucéiCanzano, domiciliato a Ripalda. Io Leueci - Giuseppe Zappacoste - Giu- Francesco RedBAta - Felpee,Manzo fu colo - D. Girolamo Roberti - Giovanni versità di Si alda,'S. Felice, Monteun- • ' Editto.Nicola FenceSpetrino, useierepresso seppe Lemma - Gabriele di Tullio - Giovanni - Francesco Manzo fu Co. Principe - Giuseppe Iorio - 61aseppe tro e Monte alcone, ed il fu duca di De Rossi, da Gera, da GuastinT,dayla Al seguito dell'or¢ioansa del gle-il tribunale civile di Larino. Giuseppe di Antonio - 6iosia Laiti- smo - Francesco a'Antuono - Fran- NicolaLalli-Giuseppe Cordisco - Giu- Canzanð D..Andrea Coppola ordiað ferrata e da Rospigliosi, salto, een, dice delggato alla rocedura del fal-Hodichiarato quanto segue ai co- Giuseppe fu Francesco Spa nulo - eesco Martino - Francesco Izzi - Fran. seppe Menna,- Ginesia vedova Piecolo conspetere a.questo il diritto di esl- per 11 priizzodi L.3,fi28,oltre l'accello .

Ioni degli ex-feudi della fami Ita l'op- Giovanni ed Errico Izzi - iustino cesco Clissa - Felice d'Angelo Min- - Giovanni fu AntonioMaselotta -6tu- gere il terraggio non maggspredel de- del canone annuo di livello di L. 5 30 unentodi Giovanní Sezzatinídel 1°
pola Canzano dounielbati in ipalda, Sparvieri - Giovannangelo Spartieri - gatto - Francesco Daniele ForLu- Seppa di FrBRESSee vedova Piccolo . elmo sopra tutte le culture prmelpali elovuto al Seminario vescovile di PJ diceinbrecorr., registrata con marca
San F lica, Afontemitro, Montefalcone 6tovannangelo Stampone - Giuseppe nato d'Amore - Fortunata sita - Giovanni InPietroBlaseetta - 6tovan dell'anno che si fanno sulle terre di-

stoia.
da lire una annullata, il sottoscritto

e Tavenoa i

p e cessi lla c
S

e
be ra i tir om

casa CansaNO vanni V.rgilio - Giuseppe M ni - Giu. - D. Giovannangelo Zara - 61useppe Umgi Moscufo - Unisa V aturino . e de'10 febbraio 1810, per Montefaloo- voler liberare e purgare i detti beni qwnds perdehberaresulla formazione
Angelo d'Anddnio fu Celestino - Ada- seppe Mastragostino fuPublnio - Gio- fu Francesco Manclos -Giovanni Pard Luigi fu Matteo Giorgetta - LuiAi fu tie. Nel possesso di esigere tali terra5° da ogni ipoteca iscritta anteriormente del concordato che verrà propostodal

mantoniodi Santo-Angelodi Giambat- vanni Mastragostino - Gaetano Minni - Germano Marino GiovannangeloLa &ngelo Giorgetta - Luigi Mancini Fer. gi si e mal sempre mantenuto prima alla suddetta trascrizione. fallito, e su quant'altro dispone il Cc-tista Valentino -Achille de fiensis -An- - Giustino Nanni - Giuseppe d'Amelio Melza - Gmseppe Nuzzi - Giovann¡ rone - Luigi Fratamico - Luigi Danie- 11 fu duca D. Andrea genitore del E che perciò, al seguito del decreto dice di commercio, ad intervenire al-gelo Cane - Antonio fu Aliceto Gian- - Giuseppe Grimaldi - Giovanni Bruno d'Ortona - Giuseppe d Ortona- D.Ga. le - Michelangelo Maguacco - Madda- l'istante.e quindi i suol eredi.A que. delsignor presidentedel tribunalee¡. i'adunanza che sarà tenuta nella aan-felice - Angelo Favorito - Angelo e - Giuseppe d'Ugo - Ginsoppe Sierra - briele Piccolo -Giovanni Likoja -Giu- lena vedova Piergiovanni - D. Massi- sto âne il defanto duca D. Francesco
ile celleria di estotribunale la mattinaGiovanni d'Ascanio - Angelo Porti- Giuseppe Marino - Giuseppe Fantini - Seppe Matassa. Giovanni fu Angelo mino Piccolo - Marco Bartolino - Ma. germano dell'attore avvalendosi de¡ v e correzionale di Pistoia de'28 8

eelli - Antonio Mastragostino di Va- Luigi Berardi -Luigi Mariglia -Lattan. Zara - Giovanni di Francesoo Palum- ria Vincenza Fratauueo - MiebeleBar- (ecreto de' fg novemþrp 1838, cou atti ottobre ultimo, esso signor Cantini, del dì 18 dicembre corrente, a ore 10,
lentino - Antonio Preziosi - Alberto zio Varrenti - Luigi di Grande - Luigi bo - Giuseppe d'Ambrosio. 6mstino tulino - Marta vedova Wicoluccio per 1*aselqye di Sabato fece citazione I assistito dal dottor Cesare Tognini di a tale oggetto stabilita.Galvitti - Adamo Speranza- Angelo di Stampone -Lmgi diRocco - Massimino Giorgetta - Giuseppe Daniele - Gio- D. Michele Minecucci - Nicola llifa. per editto indetti comuni, per inter- I lui procuratore legale, avente studio Dalla cancelleria del tribunale civileVincenzo - Alessandro Lalli - Antonio Pasquini.MicheleCirulli.Michele Desi- vannangelo Ferrante - Giuseppe To- scetta - Nicola Iorio - Nicola Giagna- rompere la prescrizione trentennale, inFistola in via della Madonna, na- e correzionale di Firenre, it, di tribu•Hamundi - Antonio di Carlo Mastra- derio-MicheleBruno-MariantoniaPiz- mizzo. Giulio Zara - Giovannangelo covo- Nicola Maria Menna - Nicola Ora esserido prossimo a com 124 h fi

naledicommercio.
gostino-AlessandrodelVecchio-Am- zi-Micheled'Agostino-Micheled'Amo- Blascetta -Giuseppe di Martino Zara MariaRicci-NunziofaFelice Piccolo un altro treatennio,amentedell'are i mero 5, a tioti cato permesso Firenze,ili'dicembre1868.brosioMastragostino -Angelofu Fran- re - Michelangalo Cieri - Maria Stella -Giovannangelo Martella. Giuseppan- - Nicola fu Fedele Piecolo - Nicola fu tioolo 2136 del Codice civile, Vistan- I d'atto detfuseiere Andrea Carboni ai 3913 E. Foameu.
casco Mastragostino - Antonia Petta Mastrangelo -MichelediTullio- Mario tonio Manzo. Giovanni di Leonardo Matteo Giorgetta. - Nicola Daniele. te nella detta qualità ha presentato ) creditori iscritti sul benimedesimi,e
fu Bernardo - Arcangelo Massimino - Turescia - Matteo Pizzi - Mercurio Daniele. Giuseppe llossi. Giovanni Nicola fu Felice Bartolino - Pietro dimanda al presidente del tribunale | al precedente proprietario il conte- FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


